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PARTE UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

Menato <1e1 Regno
Nella tornata di ieri, dopo svolta ed essucita senza pro-
oste Pinterpellanza del senatore Sga al Minipt ò¾17
ÒšÍrrá inti no righ iggiif gggimento di finieria da
Cagliari, 11ßenato discussoMapgruvò per articoli ed a vo.
Igiione segietà% granda inaggioranza i seguenti progetti di
le e:à°Àbolizione delle tassä per la navigazione e il tra-
sporto e la fluitazione deilegn (sul laght fipmi, torrenti
e ali i i ¿ÏtraÙ$ljugria pel secondo cambio decene
näle dálleexytàÌ¾e al þortátóre dei consolidati 5 e 3 per cento;
Disposizioni sui nediti e dghgi dimassa dei militari del-
esercito; 4° Modi cationi alla Tegge 1876 per la reintegra-
ione dei gradi 1Mllfart oliiÑ jilili perdeÏtèro pei causa
politica e per le pepsioni ai feriti e alle famiglie dei morti
per Tindipendenza d3talia. Quest'ultimo subì álcúne modifi.
cuioni dSpo discussione a cui presero parte i senatori Vi-
telleschi, Cadorna R., Finali, Brieschi, Bruzzo, De Filippo,
MezzÙÃpo ,

réÏatore, e i3Ïinistri della Guerra e delle Fi-
nanze.

Nella tornata di ieri, dopo discussione intötiid al ogd1b
sioni proposte dalla Ginn a sopra l'elãÑ nid gió d
Albenga, alla quâle liresaro _parte il 3f ist d réiä
Gîtátizia, il relätore Cliinaglia ed i dep p ly Si
guinetti Adolfo, Chimirri, Lazzaty, QaigillyÂ WIRu
Länza, vegne dichigraty elättp igpfiniguoëntíggl%vý B
Giuseppe Berio. Si prosegni q¾iiid(Ik #dÑÑíÑig gègÌi anti
coli del disegne di legge sulle nuove chitifáidÑñ fÑY á¾e
e se ne approvò un altro artioolo PaflûnäiýÙagŠ ÈfŠ
relli Salvatore, Melodia; Angelú¾, AfelblÏforte lania ?
zana, Nervo, Correale;Allievi, il Miniëi ddéit Ÿñxi Mi i
e il relatore Grimaldi.
Nella stessa sèduta furonïfausvästitel

Del deputato Meyer si Minist i= dblPÌ & ä§
nan±e relativamente al diviéfo fatte älli fgg
gihna di Livorno di porée alle ritura'arÌÀsh di<ÿe!Ìà ditik
una lapide commemorativa della difesa sostenuta nel 18W
dai livornesiscontro Pesercito austriaco;
Del deputato Giovannini al Ministro dei Lavori Pubblici

intorno all'applicazione dell'articolo 1 delle istruzioni mini-
steriali per l'esecuzioxie della legge sulla costruilorie delle
strade obbligatorie;
Del deputato Costantini al Ministfo dellTstruzione Pub-

blica sulPobbligd di'ripagare la tassa di licenza liceale im-
posto ai giovani caduti in una materia e ammessi ad esame
di riparazione;
Del deputato Salaris al Ministro della Guerra sulla neces-

sità di provvedere alle esigenze della pubblicksicureiza nella
Sardegna, aumeritando la forza delÍ¾ guarnigionë destinata
a quell'isola;

Cornsnissari ominati dagli Uffiri nella adunanza del 25 Del deputato Baccarini al Ministio de1PInterno sopra unzeigno 1879pei Pekame dei seglienti progetti di legge fatto luttoosa ieri avvenuto nella città di 11avenna; älla$6) Proroga del corso legale dei biglietti degli Istituti conser- quale ultima interrogazione il Ministro risydse imnindikts-ziali e disposizioni intorno agt Istittgti di aînissione mente, dandá iiifórmazioni del fåftú b'promätt tidd iþr6Uffigiogseigatsregginggdi 29 Finali - 3•y Deodatt ~ vedimenti chépossono occorrere.4°, Ëepoli Giovacchino - Ã¾Ëëgthaw
(1¾)iera mgitåre sui gipygni natikel ifyi9: Vennero infine: dal Ministro di Agricoltura e Conimárcio
Ailliain:gggtpreDiAmechetti -2·, Grizoni-3? Cadorna presentato uit disegno di legge per la istituzione in Roma di
Rhi¾elá¾ tydago 5 PÃceito. un Museo italiano di arte industriale; e dal Presidente del

Consigho presentato un disegno di legge per Papprovazione
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della Convenzione monetaria del 5 scorso novembre, e dels
Patto addizionato deV26 ine pdfrent ogchè en

tato, colle inodificazioni introdottevi dal Sënätõ,il dišegno
di legge relativo all'aboližione delia taisa üHudcinäto.

LEGGI E DECRETI

17Ë5055 (Berie 26) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti delRepto contiene la seguente legge:

UMBEltTO I

PER GRAZIA DI DIO li PER VOÌaONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad inserivere sul Gran

Libro del Debito Pubblico tanta rendita consolidata 5 per cento,
quanta corrisponde, al saggio dell'83 per cento, al capitale di 49
milioni.
Di questa Xendita sarà alienata la parte necessaria al paga-

dent6%i debiti ilel coinane di Firenze garantiti dal Governo.
Ia reñaità residialÈs ÑÈepositata nÃÍla Cassa dei Ûepositi e

Praititi $2 Ïìsiei·Uteëëntio trasferiti in pagamento degli altri
debiti del comune, conforme alla liquidazione e al riparto che

nadommissione da nominarsi per deereto Wale; proporrà, sen-
fita l'Amministrazione del comune, all'approiazione del Governo.
Il deposito sarà esente der tassa.
La rendita dppositsta non soggetta ad opposizione, pignora-

mento o sequestro.
Art. 2. Restauoseshinte ragioni dicreditottantsté dal comune

di Firenkejer capitale ed interessi delle spese fatte per l'occupa-
zione austriaca dal 1849 al 1855.

en Orditúamp che laapresente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Reldegn $Italia niandãndo a cliiunque åpetti di osservaria
e di farla osservare bome legge dello Stato.
Data a Romgaddì 26 giugno 1M9.

UMBERTO.
I)EPRETIS.
A MAGLIANI.

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduta la legge 26 giugno 1879, n. 4936 (Serie 22), ag¡

provvedimenti relativi al comune di Firenze
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario dißtato per gli affari delfIn-
terno, e del Nostro Ministro Segretario di Stato per le Fi-
nanze ed interim del Tesoro ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiaino:

Art. 1.È nominata una Commissione di nove membri per prom
cedere alla liquidazione dei deliiti del comune di Fírenze, nop
garangt dal Goverpo, e proporre il ripa to, kella rendita deposia
tata nella Cassa dei Depositi e Prestiti per gli effetti della sud-

detta legge.
Art. 2. La Commissione sarà composta dei signori:
Brioschi prof. comm. Francesco, senatore del Regno.
Pironti conte Michele, renatore del Regno, presidente di se-

zione di Corte di cassazione.

Corbetta avv. Eug nio,pp t entg
enala pr kinv. anopeog al a

Lovito Francesco, deputato amento.
Ranco ing. Luigi, deputato'alfai•lameSt
Corte generale comní; Clainente, lirefàtfo Ì cia di

Firenze.
ËàcÎnÍ airv. Enkico, avvocato erariale
Cantoni comm. dott. Cai·1o, ispettore generale del Te oro)

LacCommissione eleggera nel suo seng ilgrpsidgnte
Il prefetto df Firenze porrà a pisposizione dglla o ògsione

uno o più Ïunzionari per l'ufficio di segretario e per ogni alt oc-

correnza.

Art. 3. Nell'adempimento delPincarico affidatole la Commis-
sione dovra:

1• Accertare lo stato att aJe della assività del comune Mon-
chè quello delle sue attività patrimoniali per la pirte che possa
utilizzarsi agli effetti della liquidazione;

26 Procurare per il fine prppostosi dalla legge un accumoda-
mento nell'interesse dei creditori e del comune;

3° Segnatamente ed in precedenza occuparsi dei crediti della
Cassa di Risparmio di Firenze e delle sue affigliate, pei quali pos-
sono occorrere proposte speciali d'argenza.
Art. 4. La Commissione sentirà l'Emministratione del comune,

dalla quale riceverà pure i doenmenti necessari ad accertare la
situazione economica di eks¾ er lÑiiformazioni e proposte relative
alla situazione del suo bilancio. 4ga ami

Art. 5. Salvo il caso dimaggio e urgenza preveduto al n. 3 del-
l'articolo 3, laëCommissione dovràAogiere pgeretare
le sue proposte da sottometters all'apgrov )qn yppo non
p il tardi di sei mesi d apd:if¼ & en de o

Ordiniamó clie il pïesenÑdecreto, munit del sigigo dello
Stato, sia inserto nella Racoplg u¾cia 119 eggi dei
decreti del Regno d'Italia, ndan pc ung pptti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ronia, addi 26 giu o 1 79

Il Numero MHOOIV (Se ie 26, grie plew¢ntype) apila
Raccolta ufficiale delle leggi ed dectei g pygegegse-
guente decreto :

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONT DELL NABIONE

RE D iTALIA
Sulla proposta del Presidente del Nost o Ocusiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affati dëlfIn-
terno,
Vista la domanda dellaCongrégizionedi arità i Gotrone

{Catanzaro), in data 13 dicenibre 1878, onenügge-
zione in Corpo morale delPIstitiit di benefidenza, aventeger
scopo Pannuo conferimento di 3 doti ajavore di ppvere
Ronzelle del comune, fondagga ge¶ûngggiPytusAs e
per essere autorizzata ad accettare Peredità dispostadalInle-
desimo a favore delPOpera pig o al e au
Visti i testamenti pubblicide¥pred Ato LuigivPa11tù¾t>in

data 28-29 agosto e 1 settembie1878
Visto il reclamo 29 diceinbre 1878 uteBýohty donfrŒ le

precitate disposizioni testamentdfie dá ŒteËiÉ%Ñtusa,
sorella del testatore;
Vista la deliberazione della Detmtazione provincikle
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e
.

il equiátare
dei ÚðÊ¶$ pylgOpere ie;
Udito il g}Ï NBtato

Art. 1. L'Opera pia, istituita come sopra dal defunio Luigi
Pantasa a fávore å (0ŸÔN iÂlÍ| dÌ 0o e,J eretta in
Goi·pò inotaté
Art. 2 La $Ñ$fÜÌËiÔàt mulinistratrice

dBÏlii ÈÎ$ 0 iÀp¾zÃ|àÂ ettareÃeÏPinteresse
della medesiina 1 di óÈ dal men Vato Pantusa col so-
vracitati testamenti p ibblici.

i ricaio della esecuzione del presente decreto 11 ale sará re-
gistrató alli Corte dei conti.
Dato as Roma, addì 15 giugno 1879

UMBERTO.

ÛEPRETIS.
' Magyam.

MFW4HA
AVVERTENZA. -- Con posteriore R. decreto Ïa Commissione cen.

trale fu accresciuta di altri sei componentÌ.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
I¾toWRúK¾ g 18 flinggio 1879

IME TO.

DEPRETIS.

ABERTO I
PER GBA IA DI DIO E PER YQI(ONTÀ DRIil 1(ASIONE

R =D'IiAúÃ

edutá3ailègg liigno 1879 E 4913t(S ie 29;
BWíl p¥ágbilia nei ŸËiidilleiite dúÏ Cónsiglio dei Miliistri,

Nostro Miñistrà Begretárió åi Stato per gli Affaíi dell'In-
torno e interim per gli Affari Esteri, e dei Nostri Ministri
SegiaWiÈ taté 81 Tesoro e avori Pubblici,

Art. 1. È istituita pysyEXitigtéto gbil nterno una Commis-
signe centrale poi sussidipi danneggiati dalle recenti rotte del Po,
da altre inondazioni e dalPerúsione delPEtna.
lÉssÃTÏÑiiÃ ta di distribuire equamente fra i danneggiati po-

veiti valenabsi delle notizie fornite secondo Particolo 2, la somma
accordata per sussidi con la legge 8 giugno 1g?9, s. 4918, e di
nii$ b, faceggÌiöie e distribuire i sussiði largiti da provincie,

¿ònianiWaltiki ëorpi 1 áÌí, ndachè da privati, e che sono inviati
al Ministero per quello scopo.
Art. 2. Presso la Profettafa di ciascuna delle provincie nelle

quali:accaddero gkinfbrtuni söpraddetti, sark istituita una Com-
missione provinciale colPincarico di accertare queli sieno i dan-
neggiati poveri colgilii da queHi nella provincia stessa, e di pro-
porre lagnisara del smigio ehe possa accordarsi a ciascuno di
essi in relazione alfa eniità dei danni patiti.
Questi aceert entgeggopo¢q saranno dalla Commissione pro-
in iale t(asmessi, entrp tre mesi, decorribili dalla data del pr.e-

te quale ne darà notizia

8. imis oye equir$Ïe sarà composta di diciassette
îëinbHS inat alÈõÃlfoËÍnistro Segretario di Stato per
PIáterB62
Art. 4. La Commissione provincale sarà coinposta del prefetto

dellaaprdvipeinigslyþrésidente del presidente del Gonsiglio pro-
vinciaÍe, del sindaco del capolúogo_della provincia, del proctira-
torngelReye dell'ingegnere-capo delPuffizio del Genio civile.

efgtto pqtrà aggreggyp alp detta Commissione altri quate
tio membri, scelti tra i più notabili della provincia, la cui coope-
razione torni utile pel migliore risultato delPinearica affidatole.
Ait. 5. II Nostro Ministro Segretario di Stato per l'Interno ò

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il R. decreto del 15 ghibrno correnÑ,
Decreta:

Art. 1. La Gommissione-centrale istiÉnita col ß ergojel 15
giugno corrente pei sossidi ai dinneggiati dall rgeegi rotte del
Po, da altée inondazio iedalÝeradiom qqmp¼st come

segue:

Borgatti avy. Franceseoy vi esidedt deFSBÊt pre-
sidente

Jacini avv. Stefano, tenâtoidi
Pepoli marcheseGioyscobino, shiiatoN
Pissavini avv. Luigi, senàtore.
Di Bagno marchest Galeazzo, Benatofe.
Vigo-Fuecio nobile Leonardo, senatore.
Massarani dott. Tallo, senatore.
Maurogònata-Pesay Amdsaceo,diceprusidèbté) dellg

ianciani conte avr Jaigi,yiggprgsigggtp Siggpray
Cordovajargne yppqvègpu at% a
Tenerelli Fiancesco,geputato.
D'Arco conte dott. Ablökio, depula
Ronchetti avv. 'Uité, deputato.
Fabrizi generale Nicola, deputato.
Gattelli dottor Giovanni, deputato.
Mangilli avv. Antonio, deputato.
Meardi ayy. Franeeëno, deputato;
Ranco ingegnere Luigi, deputato.
Simonelli Ranieri, deputato.
Spantigati any. Federico, deputato.
Baccelli dogþ. Guido, deputato.
Cadenazzi avy. Giuseppe, deputato.
Bazzaboni ingegnere Gesare, deputato.

Art. 2. IA detta Commissione terra le sue adunuze, dietro in-
vito del suo presidente, in una delle sala delMinistero delPInterno,
e sarà convocata la prima volta il giorno 22 corrente.
Art. 3. È incaricato delle funzioni di degretario il sig. Gelanzé

dott. Celestino, caposezione del Ministero delPInterno.
lloinal addi 18 giugno 1879.

17 Miniß¾at DEPRETIS;

AvvmanxzA. - Con posteriore decreto Mininteriale, attesa 14
rinunzia degli onorevoli senatori Di Bagno e Vígoëûë ia fóröno
chiamati a sostituirli Ponorevole seriatore conte Aldo Annoni é
l'onorevole deputato Giambartolo Romea.

i
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NOMINE, PROM0g0m E IUP0ppg0NL
. lW., sulla proposta del Ministro de la Guerra, ha p
le seguenti disposizioni:

Con RR.adecretildel 4 maggio 1879:
i ar i cáv. Ercólë, maggiore genefale, comandante la 46 brigata
di avalf rikäòllbeato a riposo in seguito a sua domanda ed

inscritto nelli risérva coll'attiiale suo grado,
i iânî"caWEdoaido lägelo, maggiore nel distretto militare di

%ûëári, id. id. iŒ.
Con RR. decreti dell'8 maggio 1879:

laselli cav. Cesare, tenente colonnello nel 36° reggimento fante-
SÉi,Sèllboato a riýoso in seguito a sua domanda ed inscritto
nella riseëva colFattuale suo grado;

)e Majo Durazzo cav. Carlo, maggiore nei RR. carabinieri (le-
gione ma),,id. id. id.

3alzaratfi saëà, tenente nel 10° regg. fanteria, id. id, id.
Con RR. decreti dell'11 maggio 1879:

04ambroggio cav. Gaudensió tenente nel reggimento cavalleria
pec co ocato a riposo in seguito'a sua domanda ed
nye nel risega colPattuale suó grado;
e sa e tenente nel 696 regg. fanteria, id. id. id;

Con È ðUeroto dél 18 maggio 1879:
Perris Beniamino, tenente contabile in aspettativa per ridazione
a DidiOg, c6ÍlBhato iposofint éeguito a saa doinuda ed in-

serft nelháÏàerva còlsuo grado. 4

QòfkR. 4 hiteti dàF15-niãggio 1879:
ba v. dirlo, t nonte ed16nnello conúnissario; direttore
di SóàÎnissafiBo niilitare dellidinibrie diAleyandria, col-
locNÊUS riyfdhði iËúëghit iMûàtààññaged iisbrïttà nella ri-
serÑ¾l sú$¾ño
ro $ Pietid, tendiíbácolo nelloMedico, direttote di sanità
miÊtäie dellfdivisibn& di Aldadandì•ia, idridr idh
co ÓÏËëmortenentänäl reggimento del Gégio, id.id. id.;
gnn'ânceid tenistinel 27gggiartiglietia, id. íd. id.

Con RR: dééreti del 22 maggio 1879:
Grassi Egisto, capitano di fantêFifidiëþettativäper ridazione di

corpo, collocato a rip6so in'seguito a edadomandt ed inscritto
nella riserva coll'attuale suo gi•ad :

Delbontromboni cav. Antoniòþ espitägo del distretto militare di

Mantoyp, id. id. id;
Monaes cav. Silvestro fúmabista principale pi•€sso lá9)i ezione di

saniikÄilifire diNågoli, höllodato à ripbsWin abgdito a sua
domanda,

n RÈ. decreti dél 4 maggio 1879:
Schiavoni cay. Federico, ingegnere geografo capo prèbs PIstituto

topografico militare, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda;

Terzaghi Roberto, cupò toerilà ¡irißcipile d'Artiglieria e Genio di
26 classe, id. jd.

Ò$Ë ÈÈ.'deeËel,i del 27&iaggio 1879:
lië zii day $ÍiÌigÂ doiënneÌfo, e inå$dinte il s86 regg. fanteria,

collocato a riposo ifeeguÏto Âsílá tÌomända ed inseritto nella
ri Wicoii'itiukid dio gádo

Rossi cav. Giuseppe, maggiore neiR$. carabinieri (legioile Roma),
id. id. id.;

Piandô één Ëuigi dtpÏta o presso il distretto militaie di Siras

casa, id. id. id.;
jiä Ùiýrálo, ÍË $Ëtá ÃeÎ n° regg. fanteria,id id; id.;

Marchisio Filiherto, id. nel 73• regg. fanteria, id. id. idä
Douhet cay. Giulio, farmadiata principale bréesò la Diféžiorie di

sanitàmilitale di Palermo, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;

Rialdi Raffaele, farmäeiitä pá¼ $019Êiõ¾e di sanitàmilitg
di Palertdo idrid ete desp paa ute at

con RIñalderëtiido1 29 n a WM9
De la Forest cav. Alberte làñeËt&¾ er 100 og

locate a riposo iñoseguŠolaßéik dinaiidN o ne fa
riserva edilkittslå sh6 giado?

Arena-Macelli cav. Gaetano, colonnello edi6 I
initato di Banit militée, idÑ&&.

&ñ R. òedigto del 1¥rágggio 1879
Rejna Giuseppe, tenente núl 46WBÉgffâíìtäfik .

forma ed inseritto ndllatiëetŸ¤tfl siññg&dd.
Con R. decreto del 29 tië)(gid1$Ÿ9

De Luca Luigi, capitano di cavalleria inWiÿàttiti inne
. di corpo, collocato in riform ad ineobittolieHa ser

grado.

Disposizioni fatiknel pers le ione
delle Poste:

Con RR. decreti del 29 maggio 18 9
Silvestri Filippo, vicedirettore, promosso direttore di classe;
CislaghiDemostene, segretario di clayse, protnoisso allailfalaãsi;
Paladini Antonio, vicedirettore , promosso direttore jit4'élasse;
Bruno Guglielmo e De AmbroÑ§Ãahú¾99Y. Ginseppendpi di

n111zio di 2• elasse, promossi alla la classe; han
Liberatore Ferdinando, Masseßi Pietro,RylybAegeti Eddèrid,

Rotta Giuseppe e Vecchi Giungppe, affizigli ;1†aolass , pro-
mossi capi dpilizio di 2 cigge

Billotti Lorenzo, Carossini Ettore, Bibolisi giñRei psare,

Ragaellgje Gandallia Re n4rdo elgem vas
alli 1 classe ;

Crespi Antonio, uffiziale di 26 elasse, prp 88 vic Regt täriodi
26 classe;

Epifani Francesco, Gentile Enrico Mascaretti 1 g¡yli¡n;
Emilio, Pavesi Pietro,.Carnexpli,Augusto pizz9 Qur&
Bazio Camillo, BiamontLFilippo e CarnapyE aiutanti,
promossi uffiziali di 26 classe ;

Manetta Luigi, aiutante, promossopicesegretario di speggse
ContR, degreto delÄgiuggoÑÎÑA bbsonoD

De-Naro Domenico, ufficiale di 1pelasse, promos§ o MA¾afo
di 26 classe

Dieposizioni latie nel persone ágiudigian
Oon decreto dell'8 maggio 18797

Orescenzi cav. Andrea, presidente deVf9i6análädfLiic6% dis en-

dato da ulteriode servizio in sektiits a ina daiúsüdli
De Monte cav. Giovanni, presid até Éel Tribundle ÑvÏl orre-

zionsle dfiapoli, udulin to ensigliere dëllá Øòìt d'i àýjiëlÍo
di Ancomit; pu

Pënseiiní ean Fräucoscoy conilglief dellá Úoï·to d'iþp lo'di Aa-
cona, tramutato in Napoli e destinatolin iniáÈún'e i presi-
dente di quel Tribunale civile e correzionale (art. 258 ordine
giudiziario)

Capone comm. Filippo, primo presidente della Corte d'appello di
' Anconà, traiuntätokMRaki DD ADO

Massari edmth. $6èfano yfeëidente di Wesione deÍlaÒMte'd'àþÿello
di Roma, nominato primo presidente della Cortokaþþëllo di.
Ancona; th meM i

Giultani bir. Giusep¡ie, consigliefe di Oorte d¾ppelloyspplicato
alla Cotte di cassazione in Firenze nominàto presidente Si
sekiòne della Corte d'âppello di Roma.
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agre olam Carlo, presidente di sezione presso la Carta dWpello
Casale qqalloengyigoscucon grado o titolo onorifico di

Mí$i SteËaßPellë;
9%Í¾9eapigsklantesdi sezione dell Corted'appello

ermo, tramutato condgsteene fansioni Alla Corte d'ap-

ravatto caV Giuseppe JJþgttoi 89414440 procuratoreagonerale
presso la og diggpolleidi Dagliari, nominato consigliere
efifBS $ÁSBS§iggrte diapppiloi;
re§tÏeracav. þ¾§¾yk proentatora del Re pressò il Tribunale
di Cataniag¾ septigato procuratore generale presso la Corte

Ya% eÀeAto,49etituto procuratore generale presso.
orte, d'appello di Casale, applicato a quella di Pgrma,

tramutato a Parma;
Panighetti Giovatini, id. in soprannumero presso la Corte d'appello

di Casalge nominato sostituto procuratore generaleseffettivo
o $1aÅÊËsa Coi·té&ýpeÏl

ßorsarelli cav. Nicolò, procuratore del Re presso il Tribunale di

Mondovi, 14 soditilt r ourato e generale presso la Corte
aÆápifell diMúéëiÀh?

Rolaí0ANU,LgiudiëWišträftbit easó ifitibbnal civile e corrozioi
seaamal¾ñidstiglida delINBtiviëfé tramatatánÏ 'i'rihûksÏÙdi
iþ iqBregeif¾ disýëlíbaÑInn'indårido dell'iétruzi n deig6dèsii

penali; maa si La

ágbélla Ik igitidice° fŠÃo à nal glio ellä

osqStitiere iÀ$aYläi deREIN¾¾iiioif ßëig en ti;
Antonibon Andrea,.id. di BadäiíÑÑicentnib, trañíktaf tasti-

engglionó dèlláŠll4ieÑ
Roglié Giåtoin p?if6FÑËetinaËÈaniëntó di Ganàiuo, noniinato
engi¤4ieë¾el Tribunale civile e correzionale di Bassano;
FoierPiso Antonio, giudice del Tribunale civile trezionale di

ã oi¾gliatifuainW í&WIII'finnialkdî Basaki·ii
Ifarongia Mauro, id. di Sassari col?inearico dellalitEiÑÍÌÀe dei

»Pooalahábafiffdi"liférditongdhni JiiéidiW
Ji anti-Ta@0fÑá%nP þÝ8tbÑ$Ÿ$2kdaëiËWLbGüitËlÏo Ìn0 liari,
sá6mimiö ilt38fiàÑdl Tifbšnili oíÝile e àánežiönåle di
Sassari;

.
Caddw¾rnâbiÑe

,
id?Thante in Säsaari, id. di Cagliari;

Concedda Antiddb; $à.31aiikaná 0agliari, id. Sassari;
dWióidi S%¾ânulilãPdi Okýëiho Bergamasco, id. di Voltei4a;
Bandini Bandino, id, di Livorno (3° mandamenté), id. soitituto

proenratore del Re pressoX Tribunale di Lanciano;
Striani Alfonso, íd. di Aversa, id. di Alessandria;
Amati Oduiehicopoggiunto giudiziario applicato all'ufficio del

Pubblico Ministero presso 11 Tribunale di Monteleone, tramu-

ate&Tribunale dì Gosanal
De Rosa D9tnanico, id. applicato alla R. Procura presso il Tribu-

anonak#¾¾ergamovid. di BrAscia;
errapi gankgdo uditore e vicepretore del mandamento di Carpi

applir ato con decreto hiinistetiale del 12 aprile scorso alla

eggepardidoge>31'APPalledi&iodenardispensato dalle fun-

giggi4idúp4pretoressa

lŸÏINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al pas professore prŠinario alla
oliggggmdakiinie goeyele acantegella 12.17niversità

in affa-þ1§etuoS af dash

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cathedre
alangrpitarlaggppkovatat colaR (eereto 18 maggio 1875, aperto

ill gengšrswyen Ja nomina Ài un profennoin ordinario
allaAnttedra

dí chimica generale, vacanto nellaB. Università di Modena.

della Pubblica Istranioûe entr gi rno 1½ššterâ¾ë prdÏnift o

I concoirenti dovranno unire alle dàúiki e istitoli h¢¾ññe-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta mofile,

snila loro attitudine didattica e snila loro vita sàiën iËe4 leg
quale dovranno inoltre presentare una suedirita narraz one
Non sono ammessi manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in pique

n-

plari accitysi possano distribuire sîmultaneamente
ai componenti

la Commissione.
Roma, addì 23 giugno 1879.

E pir tiore e seons ,

P. F no

DIREZIONE GENEltkLE L

ELENCO dellÑ 98Nutero 113 OIÃ îþë 0 gi r stilo «ËtforÀZ

into col decreto 13 giti (6 1851 de già Got à/nb?NAWdlÃ
cale di TöäbaÃp, e garantitoonde Ë thniis effaderie
del ferro toscane, datenáraÑ Aai ià¾ P ensi

e per glÙ ftÏ dgÛag. e

naio a tutto giugno 14794
> r 265 268 a185074884 905]ou

3536 8977 3û81 40579f41(l6 (fiúño 5465

5568 5591 6373 4662m 59996 ogg§ 7291 1292

7497 7541 7:Ï42 754& e 7544 »AFMS o

7549 Ì550 7551 7&52 255Œ a REGL oTgg 7557

7558 7559 7560 7561 : 7562 7663 7664 7565 7866

7581 7582 7583 7584 7585 7586 7587 75 6 1589

1590 7591 7593 59ß ei?&BA 07MinsÑ RISMS
9599 (60 164 OußM 57449cMSWAb 4996 7711

7712 7713 7714 7115h?21§ Tik%igeglgoggyg ,
7721 7122 228 725048134 etŠ¾ñ 1egaÑŸ%
8880 8888 9258 9826 19B24 iMúlg 6;¾) 9794 1

iC868 li037 11068 41111 115ti8 « J àst10
It nia giugno 1879.

IL RETTÒË
DELI UNIVERSITÀ DEGLI ST I I

Vati il .Regi Écr to 10 g

braio 1859;
Visti i Regi decreti 26 luglio 1856, 11 aprile 18 9 2Û êto

1872 e 7 maggio 1874
i Yista lacNota di 8. .

iLlånistr di Púbblica latì·ñiione, & à

.

3 giugno corrente,
its noto

Che nel prossimo agos nel giorní e nelle città che àsi'sinoil-

teriormente stabiliti per decreto Reale,
da pubblidarsi 'netfoglio

ufficigle deLRegno, si ap uno gi esami di conäorso a 25 pasti

acanti nel ReCollegio Carlo Alberto per gli studenti delle pro-
vincie, cioè 11 di fondazione Regía, 4 di fondazione Vandone,40
di fondas;ioneGhielieri-(S. Pio:Y).
Gli 11 posti di fondazione Regia (salvo I riservàto agli alunni

degli Istituti tecnici per le Facoltà di matematiche) sono îndistia-

tamente applicati a qualunque Facoltà, e aperti à tutti gli itu-
denti di ristretta fortuna, nativi delle antiche proiiñeie dello

Stato.

A questi posti possono anche concorrere gli aspiranti
al cožšo

di farmacia.
Dei 4 posti della fondazione Vandone, 2 sono destinati alla Fa-
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dôltà di gini'iëþiiideñža 1þëQa Faòoltà di scione fisichã e mate-
matiche, Paltro per quella di lettere e filosofia, e sono gig rygti a
þðaeficio dei giovanioriundi di Vigevano e ivi,domioiliatiúnman-
Ma di questi succedono i nativi del circondario di Lomellina, e
in vece loro qualsiasi altro giovane delle antiche provincia;11 me-
Jitodelativo prà tenuto in conto solo fra i chiamati d'unosetesso
grado.
Dei 10 posti della fondazione Ghislieri, 4 sono destinati ai na-

tivi del comune di Rosco, 1 ai nativi delfantico contado alessan-
drino e Frugarolo, 2 ai nativi della città di Tortona e Terre, 2 ai

sýirahté, il pädrà e lä madre possadonóirdedenúanddW1Ã áhi
stibiÏi; in capitaÍì, effondi di conúWercio¢inWeditiniëntitti,06:û$d
iscritti,5mon meno he il valore dëlFintietuspäijtibioninddlif NÍ
tiŸo reddito ap

7. Dovranno inoltre dimostraregnalWlà mina blié Al titoÎ
d'imposta di riechezza mobilá, ruraleepet fábbfiniti sia)&gh, le
sin mediante certificâti rilaseintidagliufShidegli agonii delle tañab
del lnogo di origine di domipilio o di gaaleigsicáltro fisšõ3ddi
l'aspirante ad i propriigenitori trovandiiserittitobre66 tr1Íni€nti?
I concorrenti poi dovranno présentare bicettifiëàtú diMídú¾à

matividegpittigli Yiggyangej poi nativi di Fragarolo. liceale, o dell'Istituto tecnico, o del Giorisiis die 60i isõþiagi al
Possono aspirare a questi ultimi ß posti glistudenti che avranno provveditore di quella protineiwilocai harineduogfgliaššäihi3 di

òttenuto, prima degÌi esami di concorso, il certificato di licenza concorso, e ciò conformemente al disposto dall'art. 1, n. 1 della

ginnasiale, palyo che concorrano per lo studio di lettere e.filosofia,
tÏi sthggggaleyði scienze fisiche e chimiche, per cui bisogna
äveriotiëeguito Ï¾ttestato di licenza liceale. Gli aspiranti ai 4
posti riservati per i nativi di Bosco debbono avere le condizioni
htesde oh òËo yrdscrittà per gli aspii·anti ai posti di fondazione
Ëegia i ai ÍÊ hiäió 1859).
La ýànefoite assegnata ai vincitori dei suddetti posti è di L. 70

per ciascun these dell'anno scolastico.
GlfathÏleSÏfla òui faÀiiglia abbia Êimora stabile nella città ove

ha šekeiik ÙÀÏÑersili di studi, non sono ammessi, pár attendere
älle sciensejvi insegnate, a fruire del benefizio di un posto gra-
tait i ËágiiËondazione, fuorchè nel caso che, per assoluta man-
canza di mezzi, non possano intraprendere una carriera umvers1-

liariä. sw; o

Gli.eçami di concorso si daranno per gli alunni delle seuole
41asiÍAËè $ÑìIÈŠli re iàÀí sŠbiliis dal regoÌamento, appro-
to con R. decreto o ÌË5Š, inser al n. 28&dbila Rac-
blia degli t del r e econdo il prescritto aÌ É. decreto

j;Io 1877.
PiË&Ñ$e'rà i niÃ dÎ eBnco e6 gÈ aspiranti dovranno

þresentarà Êí 6Ëp agÌi studi della rispeitiva pro-
tinciË,Ê e sciúde dél þroprio circonàario, fra
fatto'iÏ 1 o ese diÏuglÌo:

1· ÍÌ de 4Ëíiollo $Reentesimi, scritta in-
þerà$1$i Ì o ÌÍË aÎ äinhÍareranno la Ëacoltà
al e i ÑtÌ$ 1 doxi i oppÏicaisi, ed fliásËo ella fonds-
zione al quale aspirano, ege pure il domicilio della propria fa-

miglia
. IÑtÊÑŠÏ Ásdità ilèÌ>itainente lågalizzato;

.
3. Le,carte d'ammiWione allo studio del corso liceale, o dello

Istitiitaiecnibo compreia quella delPultinio anno, munite delle
necessarie sottosetizioni, le quali, per l'anno in corso, saranno li-
initate a tutto il mese di gmgno;

4. Un certilidato del preside del Liceo, o del direttore del Gin-
nasio o delPIstituto tecnico in cui compirono i due altimi anni di
corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora l'aspirante
in in corso di una Facoltà dovrà inoltre:comprovare con un certi-
licato del sindaco della città, nolla quale attese agli studi univer-
kitari; che egli tenne buona condotti durante i medesimi;

5. Un certificatomedico, debitamente legalizzato, dal quale
risulti che Paspirante sofferse il vainolo, o fu vaccinato con suc-

cesso, e che non è affetto d'infertaita comunicabile;
6. Un attestato del sindaco, il cui contenuto sia confermato

dal giusdicente locale, in seguito ad inforniazioni prese a parte,
pel quale sia dichiarata:

A) La professione che il padre ha esercitato od esercita;
°

.B) Il numero e la qualità delle persone che compongono la
famiglia di lui;

C) Il patrimonio che sia nel comune stesso, che altrove,

legge 3 agosto 1857.
In mancanza delPattestato di rispetti&lleeh¿¾ ýiánidi la flii

ceale, gli esiini di concorso sostenuti ski•anno nulli
L'aspirante che avrà studiato privatamenté áðttcP1 Ëí¾zÌoue

di professori approvati, in luogo delle ente Ìndicatéhlk3 re

senterà un certificato rilasciato dai meddhinili cyiàýróVaût há

egli ha terminato, e sta per compiere in qtiest'anno 11 cotii ing
nasiale, o liceale o tecnito, quale si richiede páËif posfo lÏ RIÈ
aspira; ed invece del certificato di cui al ne probentii%¾no
del sindaco del oomune, nel quale ebbe üÑtdiillió negli Rifmi ne

anni, comprovánté la sna; baana condotW oo

Per coloro che avessero già deýositafi füßi $N
detti documenti álle segreterie ABÏieSégni#à íÂÏ Sa
sionidi altri ésäini, basterà élie á Ïacoliûoita di liiWhí ißàllÈ
domandà al prôtveditöre agli attidi dilÈis ÈÑ¾Ï 688ŠÈdf
al qualé si prenèntang TverteniloidiWeie iddideMRPSÈ RF
numeri 5, 6 « Y debbon esse eëiitapÈtgi a e anma:a3M x

Trascorso il 15 luglio prossimo, noi'¾ fiiÑiÀtié cd
dqmanda. se e rey menos o ksom m avo q a se

Torinoi dålfÃlizio dellaÈ. (iiiÌÑÑi 1 TsÑ.

Disposinggi egneernenti gliaspiranti el concordateer i pudi
gratuiti del Collegioper le Provincie, contentge nakgegalensente
approvato cap R. decreto 10 maggig,1ß54endre legygi dWe
braio 18 , nella relaziogg g 85X.ache gedendes deerda
2dÏuglio 1856, e nel B. decreto maggio 1971. oc 166 <

(Dal regolamento) - 2. Gli esañíi di coiibòtsó ig6s i
R. fondazione . . . . . si oompongono di sei lavori in scritto e 911

due esperimenti verbali. en y

8 I lavori in iscritto consistono :
1. In una composizione latinä ;
2. In una composizione italians;
3; Nella soluëione di quesiti sulla Ib i a e ta
4. Id. sull'etida;
5. Id. sull'aritmetica, algebra e geomätúa
(i. Id. sulla fisica.

Una delle composizioni di cui di numeû 1 2 versork kalla
storia.
6. I temi saranno dettati in tra giorni consecutivi, accond il

numero d'ordine indicato sulla coperta in cui soiio finuËinäi i

saranno in ciaseun giorno due sedute, dãíle (à lHä priina?tihäi 15
cierà alle ore 1 mattutine, e la seëonda allineiponiëfidiai
Il tempo fissato per ciascuna sedûta 6111 koré, inpreëågé e

tatura del tema.

1. È proibita ai candidati quaÍnË¼1fd dòînËtiidekid b o

con persone estranee 81 à vooe ohèýèndéfittd!
Essi non possono portar seco alonno ààritto o li o a

vocabolari autorizzati ad aso dalleicãol8.
La contravvenzione alle girescrizioni di quest'attié lö ¾å

mita colla esclusione dal eencorso.
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84gnigoAcolranianoterkaapr>una cheda separata il pro
prigggnaegggomhapatria, il posto dellas fondasione e laia
colthdgi 48PitAchädggiungerà inoltre un'vepigrafe. Questa schedi
verrà quindi da lui sigillata e segnata sulla coperta colla st9sga
epigyAf¾ 14 ggglerdgy rjpetereigopra ciascon lavoro.
9eIþgggsamityerhaliverspranno sulla materie dei lavori in

iscriik9 aliá·11Argyng gnþhlici,p verranno dati ad un solo can-
diddle Pargelta, setto la presidenza del provveditore, da tre esa;
mingþgri ggeialmente delegati dal Ministra. Essi avranno luogq
nei giorni•nè feeliti immediatatadate susse aeÀši a quelli in cui
si edmpigono3i lavoriinisefitto . . . .

10¿ Ciageune degli esami verbali dura iin'ora per ogni concor-
rente.
Nel primo esime un esaminatore interroga sulla letteratura,

un altro pulla Iggica e metafisica, ed il terzo sulfaritmetica, al-
gebra e geometriaEgg\ ,spçondo un esaminatore interroga sulla

storia, ypgro say'etieg, eg il grzo sulla fisica.
Ai due articoli 9 e 11, släti abrogati con R. ecreto 7 maggio

187(, eng sostituito il seguente :
Gli esami verbali dei concorrenti che provengono da Liceo ai

postþggtuiti nel Collegio delle Provincie in Torino verseranno

sui prggrampli degli esami di licenza liceale.
2g.grligÿýirgt si posti della fondazione di S. Pio V per lo

stadio di lettere e filosofia, di acienze fisiche o chimiche, o di storia
natage, sosterranno gli esami di concorso nel modo prescritta
pegligggiypntgggggrgtaiti di fogdazione Regig.
2þgggg gisgþigiggati della stpssa fogdazione (ad ecce-

zionegepp oggnghi gpgetigigervati ai nativi di Bosco) per lo
stugg dglie Ige,þegh, 'esame di concorso siraggirerisoltanto
snIla letteratura e sulig a‡oria agica, epi dividerà in due proye,

Per la prova in aseritto 1 concorrenti dovranno eseguire due la-
vori dico ippaigoneyla;ting ed italiana, di cui uno sulla storia.
La goygg bËlidarerä mezz'ora. In essa il candidato spie-

gherà alcuni brani d'autore che gli verranno indicati, e risponderà
alle interrogstionkhe gli!?erravn&Tatte sulle istituzlórli di Tef
raturate ontlwetéflà arities.
(Dálla léþge)¾ GlWaalaBdi cynagroo peri poeti gratuiti della

fondationóGhisfietigatabiliti néfRicollegío Clito A1;szato a få
vore del comune di Bosão, garanno dati colle medesimo norme

che pgng gygerijte per iLconcorso ai posti gratuiti di fondazione
Regg.
Disposizione testamentaria del conte Vandone:
< Ordino e voglio che dalle mie sostanze venga prelevato un ca-

pitale di lire centomila da riporsi a sicuro e fruttifero impiego fra il
termine d'un anno dopo la miamorte, e che coi redditi annuali della
medesima soggna aiano create numero undici piazze gratuite nel
venerando Collegio dei Gesuiti, ossia di S. Francesco in Torino,
ed in mancanza di questo, in quellhltro Collegio che più si crederà
conveniente dagli infrascritti miei eredi universali, e sieno m3an-
tenuti ivi agli studi presse l Università di Torino undici giovani,
cioè due addetti alla Facolta legale, due alla teo¡ogia, due alla
medicing achirurgia, due alle helle lettere, due alla filosofia ed
uno alla matematiea.
« 'Çgli gype agrappo distribuite previo esame di concorso ed a

quei giotaggpprggvisti, di altri mezzi, onde mantenersi agli studi,
i quali igetgo esame avranno dato maggior saggio _dei loro ta-
lenti e del loro studio. »
Art. 4g E. decyto 26 luglio 1850.
< I posti gratuiti (Vandone) vei·ranno conferiti mediante esame

di coppgraoggiusta le norme vigenti per i posti di fondazione Re-
gia, e secondo la distribuzione e le condizioni prescritte dalle ta-
Vole tegtaggtarie
(NotaMinisteriale 13 maggio 1877)- Q,uesto Ministero inteyde

chedo prove di concorso pei candidati provenienti dagli Isfituti
tecnici versino:

1. Sulla letteratura italiana;
2. Sulla storia;
3. Sulla matematica:
4. Sulla fisica in conformità del I, IV, Ve XIII dei programnii

annessi al decreto Regio 3 novembre 187ë.

IL PREFETTO
.Presidente del Consiglio scolastico per la provincia

,
di Akuzzo Ultra ßecondo

lVotinca
Ohe per fanno scolastico 1879-80 presso il Convitto Nazionali

annesso al R. Lideo ginnasiate Cotugno ai rendono víckntiÀ¾
posti semigratuiti governativi.
I detti posti saranno conferiti per concorso dipadre a giovaË

di ristretta fortuná che godano i diritti di cittadinanza; che 4þ
biano compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il dgee.
simo anno di età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età ò fatta eccezione soltañto pei gioy ni

Alunni delConvitto þer cui concorrono, o di altro pari ute
vernativo.
L'esame di concorso avrà principio nbll'Istitiito re tt pol

giorno 11 agosto, álle ore 8 antimáridiane.
Per essere amineaso al concorso ogni canŠÈ t e9e p hentar

al preside rettore del Convitto :
1°Un'istanza scritta di prop a ma e c

clased gi stadÍo eig frequëntò nel corso d l'ann
26 La te e di nascita;
3° UK attestito di móialità, lasciato a

cipale o da quella dellTatitäto dgui proviene
46 Un attestdo autentico degli stiidi fitti;
56 L'attestato di vaccinazione o iferto

sano e scevro da infermità schifose o stimate
6°UnadidhÌâyddone della Giunfä iiíiinicip p of

sione paterna, sul mimero e sulla núalitK dellé pers e go -

pongono la famiglia, sulla somma che la famigli ggs itolo di

contribuzione, accertata mediantò diciliaiašioño don'a te

tasse, sul patrimonÌo che il padre; Ía maidre, lo tessø pendid ty
possiedono.
Tutti questi ðoenmenti dovranno essere piãsåntati entro

giorno 27 luglio, scorso il quale le istanze non sarapn spiù ac-
colte.

I2esame di conooiso avvÌene perdóppÏÅir i s ÍÉta ÁL
orale.
La pro¾ scrittä per gli aln¤ni che compongono Ïl coiso elemen-

tare consiste in un componimento italiano e in uri quesitä Ëi arit-
metica. Quella de li alunni secondari clássini in un componimento
italiano e in una kersione dal latino corriàþondente agli studi fatti.
Quella degli allieii tecnici in un oomponimento italiano e in na

quesito dimatematica, serbata la medesima corrispondenza.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di prómozione alle rispettive classi dei vari concor-
fenti. Tale prova sarà fatta giubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

Aquila, 2 giugno 1879.

Il Prefeito Presidente
Picata.



MW)iñavlä äta fiftintakä¾XLI

luoteta xelaÈréellaarettailmed llaigonfisúdedegegggg, non
greb esso; altro shopóscilendiîlgtergggiarptiaënl¾y&dfde *Al
impedigede spediilazidni finalinignemguësWaggda dare

stato votatoalábGotteiglia irtòaggahwießAgegidìñ¾aydal-In tina delle ultianessedutesiella Camet rdeiaComym d' Ifisälay edin gavAxit0TÀ¤jo REPÑilgeng,(gggggggaverhiltéti'ai ifugatir O.LÐilkebs additato alPatterizione della avuto motivo di ar nullarlo sebbene&¾¾® ypggga-
Camera la situazione delPisola di Cipro. lun e cosa assa di nor Dilke, conchiude l'oratore,iËd dÌàþãediö di"ËifuGugät Wolseley, dissä il signor d $Ñ$ si) i Ei tiif¾ c&& sálle-

lb oËë*h To aiulais ii inano ecorso
va Nòg gy lÛ¾Blib ßŠÌië omis-

aggg rgio nigntengo le accusee IElißf dispubbi $ia6gny agi n'4PistŠŒTède per
, cp ocumenti alla niano che til

es rhin&¿tá ik8úne'No¾"Ik idBN¾iuid a .o digggymposto, come obbhgo, agli a idigá$aßiPWAcráfitä 196 Èzione
9899789Agayyi pul ici; che ha loro interdetto d 11 ¿ÌÊ$ŸitÂ, iË 190 Wif$òfå¾¾cf6 hiavi
arlinguagrega ylle:svi tollera la schiavitù iorcÌtato,' nya gigfigháb WhianfŒnuto-

4tgidìldeimmovidagnisonoivenutiad aggiungersiaquelli erme acess; alla
he b&esgostitalEimismeái addietror Il goterno locale lia þro- S I arcourt nota h Ìe di iÑi Ê fÖgggri pro-
filfto deiratmet¥áà confériscono alleautorità il potere ÄÏÌÀ s$hiãŸitË ÅÑËÑoËo ÈÍAdÑË on nyh
1%gulië Ebitsfiti§ëûàaldunasentenia,diinterdire SiËcálÌÏ$i•à dšÌlá $i rijgåËBWBli due la
tÈiaf iWiithiilf ian igdiÿidni chø ilott eiend sudditi a Idavitu nia cesãàig¾ttgikinie ààlÜikB11 al lil go-eFFN fiscagi terrem ahe si stanno dis~

erno übbliehërà 111' 96nig à#dšdPA¥6tfŠ¼Fe sacri
odan ono ho est c5ñ&iuse l'oratoregrovvgdimenti anaoo lab aaoga I

e vor e en Pabolizione.
àÑoM n di mn are il governo a La Camera adotta la propqqtk#91§ÍS49hÑ Èçpn cui si

.

À999Êk. h ppo.
. invita il goterilo a puþþliga §§is19iMALPRga di-

a ggngþÿÿlfeyfûZZI4 Anesggroposta ed accusa il s - scussione oni ious i casqa
gnor WilaeleykmeruggigjpgÃoivira,«peLmeseþ¾ygosto
dálliantlaûtenydandeiirapMrgi3ineasttÍ ediacoptpletirrispe o

* ignor
alle truppeinghull nallusolaadiaQipfba re o if
* Il colonnello Stanley, a nome delag69etño dichik a di tro näenå ci erra e

81 nŠPfŠl oküÑlh.kŠl &¾ilàØÏver nž Ëh paiáË$ a p pe ato e 1 re cÈe la
tÝÊ¾ßþþ1 "il ÈÏf4 &ÊÈÎ%iPWÀ Et IËi rátiett ÄËnän l'AusGi-UngËÌria ÝÊi apIo giata

1 18 a. do questa pratica, e che il kedivé nÑËÌÁëtÈ"aË$$a risposto.
ell Â toriti Ag innsä essere impossibile de ignarkilegiorno in ni potrà

e sia governata da una venire comunicata la corrispondentadiplomaticargeht
eËÊNRid e e i vegio aggug l'o oregvuole con- It signor Bright espi-esse ihdesiderio dikaté'readè}lninfor-
Vinnermi del contrario mi Ë1ca se hgjeggetato Ìaliäližione niazioni irca la politicúinglessinÆgiftú,l almotigoaëhe, se-
Aellgigehiaritùxggggchgasppgpresso alle augrità di Cipro condo alcuni, essa nonths invistaièhe glifiûtenessiideildeten-
di non tendrealena contordelle suecistruzioni relativaniente toki dei titoli, e secondo-altri iniecesessachao peñobbiettivo
ai lavoritohbl%atoria mi him gli interessi della popolazione mussulmänah sopida
IltigWidõldneyurispotide dhe air pârla molto di questo Il signor H. Northcote rispose che ei sarebberonatati degli

iÍstbida É i läyðWolibliþtöli; mã ålle inimptöveri ches si incunvenienti a rispondere subito a unaitaledomånda.
&ËÙÈ ðYÈñó abifÚWiŠfdi," éŸÑãeTiäiÌ¾iátenifá assolu- Il signor Curtney chiese di sapere se Pabdicasiana del ke-
tamente umanitario, mentre ha le scopo.dfe gaie la po divé è stata chiestaillo scopo dit soëtitifirgli il di lui figlio,

n lid Îscendola opporò se il kedité dovrà rimettei•eda sua gutoritkaig mani
PAER$ 99f§?na. og igs1 no duey, la popo- del sultano. e noi

IMiPAggQiprggan go igg egme cþe noi vi A questa interpellanza il signor Bourke dichiarò di non
abbiamo inaugurage, e o nogsospjp armile accupeintem- poter rispdudere.
pestive di sir C. Dilke. Il marchese dgartingtonggaanziò poi che oggi, giovedi,
Il signor Gladstone osserva che. se la popolazione dell'isola egli avrebbe domandato con qualf potenze i negoziati rela-

di Cigo è contenta degagaggtg, ynolgipche è beiefa tiviglfEgitt6 écho siattintadoliti e perjuglimtivi Pabdi-
cile ad accontentarsi; ma pago non la crede così mgenuse ckziòilà de}Yedité éptata 6Riâtá há li ägi¾nse, a

L'amministrazione delPiËola prosegue l'oratore, è stata finora ràànó dí úñ risþóitã säädisinneSŒ¾FjvôtfebbW4itèfitare ne

md1t'Ñîigüídia ek fš$1úliifú¾¾ÏËis')Winife di mettere cessai-io di prãocifoin älsonni ne e gif giacda
un ffgno li a ugÈel là $Ï d Ÿe "ËUini fluelli che no solo sono m iÏo si è
autorizzano gh agenti del governo ad esihare, senza sentenza, intrqmessq¢ttvamente agg ilic
non sono ammi¢ibili che sottp fimpero delPanarchia o della
tirannia• L'Agenzia Havas, contrariamp Ïñ a yppi praggununzia
Il sottosegretario di Stato signor Bourke dice che il signor essereinematto che,il gpvorno franagaerebbiadatof ordine alla

Gladstone interpreta male l'indole dei decreti in qtiestione, flotta che si trova attualmente al Pireo dixecarsi nelle acqui
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di AÛeandflä; blÏBÍ$41iÀdtaynhã si ompänä di tráfie ate Boghgejgtaggã$rogr,is náià notydétini dbHgpýëro.&

domädeþehbdôtilúúbdftr«ciai%iotiläd Kleissandiia,Jmi a rågÉtä Shi§idhábrai¾e IPóðaWaer§iinelyVakunfogegli i.

014 år616f tllà4úÏã dir$algminácIli nayi da guerra sp6se: Il prÌxiñpe Gifolaá6) siaÈoetta lifesåntgWedità

agâëeWhelibywegue atOrf6xtà, ioli àáiÌ restreigit(säpËad- Lead affifmmitöiŒ8¾iišEifÿ¾¾Yaixã1angyconferendi
$4¾ëfifóff4i496fañ&cht0¼LiB¢nkúdyiniinoili prÏnio ango

col conte Máábres; dotoontéBdhduwalore con Musurus pascià

Alê§Àì iŠrÍâPfÙilRWaúš,94n rociatore iisec9tido agg
Lo Bandard ha da Janina,ixtRaaedeln se

s 11 86 i 11& trís
I turdhi fanno eheî•gici þregärätiki di guerra. Son atitl¤

lÌ Êe il 6
forzi da Volohande i b i-b

92 Atut 11 eorrispondente del i nea al Gairo ebh gaa luggeode-

gje tat;atoprgang lla ßàmelia renza col kodive. Lapi p favore i

p t gg egn pggia g intýie ati fatta da
e a raareono

egg¶oggpcp tosgq) 41xettori del governo e Ìl kenivé ad abdi re ro t é© ai g WW)¾incipe
6803ý629nga u tabilita la risposta da darsi. 'i'ewfik. 11 kediva domanda oli lídesta pröidé§aa ÃÀ&fËšfÃ în I-
M9¶lblando in essa la sua Ëedelèà e l'affetto scritto;¾ä le duepotinž« rinn rönd. INGefärgáŸå 1 nitria e

alla patria, osserva che, á suo ciedefe, ifon ë Tarticolo 24, PItalia circitano nomaisioni sinillige binattennekiŒdgohe delt¢

NBËë.pgggig dellg statuto che dà norme yrÏá nomina Roses. II kodivé ±invin le potense 400steginggolig gekigrado

degli impieggi. ne la rístiosta #1(eTii agliiþilãta dal di-- Pavvisa dei consoli. 11sultano ridpões pedogmen questo

BWPISAIIM rg h, nulk Tani a desÌderare dal seaso: « La vostém abdicazione monþggisgeg cþg i egaperná;
l}g ggn inne,piò ifon pei:tinto, dice attendete i nostri ordini; ecco lagolagepo p ge, m

9' pgly e, pìiò ritenere aperta 1 corrispondante del Times dice che a zi e)>dida-

l'epoca dei conflitti
zione può congderarsi come un Åttoggt o.

Valpai akö, $1 iiiijjgt - hieuraâ il del

"ThigAaWas Èúguá¾ ohe le commissione per il tiËci Päli e gikiké a Ignigabigia dåkf306%dàiiÑ AL

àsit&delieffdatierstettiaritenegro ha nuovamente so
new.vora, 24. stai·tiisa, aisti-¿yysigygaggggenti

speso i suoi lavori, per il motivo che Rigaepaseik mostie e
della'Bolivia Ÿengonb a¼1tWaß9tinitii§ainggìpkg¥éTegni cor-

do er questa utielä inggëre fino ad pris ed a PlaÍr satigindeorbahdõelle intoritaintikstrettsinegustpW aon

atõ¢anetko;2AwØggiWeerikaftodl?tidstaleWWdl&hserica,
a mas Daß naama della Società LavarellogiprökenientWdaGekpxzeqqvnå elLa
e, nië ,commipartó rítas , sUstengono I e la fron-

a sama .
Abdrdo tutti beRei a:oa a v eiR «diaanoloa 11

sp1 erst Tb I a, isáÌa del lago di Sou Caire, 25.- Mdi asige g digé pjyyÿÿ gincipe
Ris art attendono Istruzioni Tewfik, bencig nogsia n , g go cóm-

piato. Non restano più da regolars i ncór-

LanCornisgolidenna elitieWai (enna pubb iWi neate
e e op la

telegraminaraqinatandiußpigradonSS haaproposta della
ve iÑeÈdiÃËl o Å$Á$ iÑ tense

mSábia,sairetti adsattenérä ehe il conflitté territoriale fra la gn à¿¾ Ki audimé gatWMP GÉtt dŠ pasciò
adBerbikae21a S:nigatianenisse timesmo ad un Tribunale di er conie sudílaëúaíbri a orwdam A immaa =

shbithimerboebûlgarig fu:ráspinta dalla Russia. Parigi; 25. iRoulionesta Élii lèharít itiúd lito è stato

isiddbImponseguenza di kinesto rifiuto il governò setbo ha ii délPinigerati·ide,¾eul últifaa nõttste sono enthlve
chiamato daÆaitehar il proprio comniissario, e frattanto il Il Pays dice che è da temersi una nan*añíágjazigev r

b ilhMeitoridhontestató venne occupato dai rússi. WOrdre anungaia clie il lutto er iliprinnipe:dargth spi si.

ahkLuíßeniniissione delle fronfiere turco-serbe si è recata a Romani, dopo il servizio funebre ikaufWgig ge(ýriani ita-

lefVranja. poleone, il principe Girolaino Napoleone scriver direttaa ene al-

n og ill Goiisiglioidei niinistri ha deliberato di convocare la l'imperatrice

giaúdsdeupcina miazionale il 18 luglio per definire la que
eruno, 25. Ihmpera ore ricevé¾ reve la

visita dillo czar.

stione degli ebre . IliC6iäidiéiÚúð dàllà¾arnfiaSófoirò cáá 16 tijätiffo 111a
p ýodtRFirdildniãÉéiÃ då dÑdä Ïa(ilälà Tä½ rd na edidaeht¶i

rR.A.1VI lVII ceilté inipòstá aogantili al taba no såratàio div frigli styi
ti ) federali.

IM»Lare dato dal generale Pianell sono 5 ËÑZE, ÉËTTERE
anißgRe Pfale Than go no seguito, il sindaco Camaz-

o &SË?À aug il genegale Thyn è ripgriito pel Tigolo.
an in opp 2 elgiimi pel Reichsrath, i co unanze ordinagie osterni a e as myggio 1879.

agn oo e seggi. Il preiddente presenta dapprima una lettera di ringraziáment
r e ne gafÃ1ËÅtgrandi proýriätiti della Boemia f stabi. dál signor comm. M. Täbarrini per la sua noming a hôio doni-

lito un comi óÑÑsŒËeWÑÈ alkiiúsËthzioÀali oilb ai spondente.
conservatori dieci seggi. Il sigretärto lägke Pelenco dei libri ultimämánte ýërvenuti a

Igt|2M A IiðggWi nel Uddois: questa biblioteca.
N Irdiibar di Montpensiek telegrafò alfimperatrios Eugenia le Il membro effettivo F. Rossetti comuniña irisultati delle sue in-

siegodogliannee dagini, ßuNa temperatura della ince deftrica, ossia ddis estremità



polarl Rei carboni nell'affo cha goducono la luc¢ elettrica. L'autore,
dópo Äväriled ritto 11 metodo usatoidà i ristiltonenti otteÃË i don
esso rispetto alla temperatura del carbone positivo e del carbone
negativo, ilichiarando ehe, sebbene siano molto inoltrati i vari
studi por determinare la temperatura dell'arco voltaico, non era
per ora in grado a indicarla con såffici te precisione. Quanto alle
punte di carbone, ecco alcune cifre:
La lacealéttrica era geherata dalla corrente d(80 copp¾ Bunsen

di pideolo modello. Si ebbe la temperatura di 2184° C quale tem-
peratura media della estremità polare negativa, essendo la super-
ficie raggiante millimetri quadrati 11,4, mentre Festrema guata
negativa colla supprficio raggiante di soli millimetri quadrati 7,64
diede la teinpeintura di 2406 gradi 0.
Là téâýeíaturadella punta positiva del carbone, avendo la su-

perfi ië iggiáng Pàrea di 12 millimétri quadrati, risultò di

2871 B.'
Iliéidko efettivkE. De Betta legge una sua Memoria, ßulla

eipera ammodite nell'Italia e sulla sua distribuzione geograßca.
Dopossvergspyrlate insgenergle della specie e della sua area di

diffnipaq nell urppa, nelyAsiaMinnig a gel settentrione dell'A-
fricagglinpptrgoirceggtanzigtemente.e conehinde non essere, quanto
all'Italia, constatata indubbiamente la presenza della eipera am-
modyg taippmely) paa Jimitata zona del Tirolo Cismontano; in

Questo lavoro sperimentale fu eseguito aggger '93
tuto i fisina presào la Universiti di ËËÉov
Il membro effettivo segretario G. Biziëgg a e-

liminife Ëel prk. Ú. ÖÂl ÈiÑÌ Ëidlá ÍSÃre i
¶eori del Chryianthe ÍsÄ ËÌne#$rìÑoÍiÃÊ reinisse ne

poche ed ihcomplete rioerclÌe himióhe, lii ino a kips 1 gyopp

sulla polväk § ef ta þšš d esÑr il gi
lo guíðarono ad intraptendire un lavöro ché eÏ cgd c

guire quelle nozioni, le all ancoia cÏ inapeano, sp cialeignia
quando si piendå a condidefare ÏÌjfÏncipiä aroge n es esi-
stente, e fòrnito di si gäÿikédi effinaniapoÿra gIi indéfil.
Dal thatlaniënto düllä niktekii prinia c á #p rÎ ni ikinŠ,

égli n'ebbe separati alcuni prödotfi, lia i qüËIÏ¾Äpeôlalm àŸe lio-
tevole una sostanza acido, volatile, the l'autore dubita sin d'ora
essere quella cui debbasi attribuire l'anzidetta azione narcotica.
N'ebbe altrestdue grassi, l'uno liquido affordinariaddm¾afátara,
e l'altro solido e cristallizzabile in finissimi aghi radiati.
E da aggiungersi a questi una reaina brun4; che Afitod'azione

dell'acido solforico diluito si pdoppia in glucosio edeia altraesa,
stanza ancora indeterminata.
Assoggettando al lavoro una maggiore qqantità di niatega

prinia, l'autore si propone di continuare le sue indaginie cosh da

un piccolo tratto di tepritorio dell'alto.yenefp, ed in.qualche non-
tigogogglg gl494figgeringtale.ggggggfiço delle Alpi Giulia; do-
versi ritenere ijvece per erronea l'asspyi‡g gryeusadella specie
nella provincia Ai Ferrara, ed abbisognare forsa ancora dimigliore
confdi•uià31&ÑmfÿrdéeËž&àélla Bioili
ChM & óf iÑiió sËffftö oS ún sepapito grlicolo sulla Vipera

della Spagnagitenutasi in passatáþëf eipera ammaggt¢s, má ri-
condíblii¾õ ýë iiita fikaatoëËlrBella medesima, e di rew

contég3811 siañál Bdàêlk A6ttÑË ådmã di vipera lataalei.
Il in W' Bifdtthoalmfikr isyielánnio sigái in da ina

seriaggre húiignirduhrla jtztõã&geheWaë¢iii kiinkin
aerginik ' Iloosedbo¾bilaTeWiisiöilã giW¡iblarà impaitita nelle no-

farne argomento di uno studio completo, dal quale riunitino chia
riti quei fatti, che per ora egli si limitò soltanto a registrare ik
questa sua 1¶ot eine y amigryG
Il prof. EliaMillosevich, p conformit} gl 'a tieplo JMelat«gag

lamento interno, è ammesso a leggere aleone pneJi/48eioniânk
forno la nadigakione astronomica, e specialmente intorno alla Nono
elle navigation astronomique• Más osa BMuis
Itautore analizza rapidainentp i metoßÌcing4ggtgepgata-Ríhn

matioi e dagligstrpnomi¿pe jissyg iglpoghäfiä4 Aq4Afffaels
trova la maye as imoD 106 efofumsga
Parla delle loggitudiniptonometriche de Pimperatanza diarbr&

bordo almeno tre cronometri, dei quali si genoseg jagggggisiitt
stre Sa e scientifiche, legge una sua relazione intorno ai me-

desiini, iguilä, gî&ilàäåä tifia htov biotiziasullo átato ã§tuale
delPiny one desunta dä?döcuingríti uiliciali, propone chá sia e-
speri lg gf'geig ggg'oliege,mpigggtico di betula alby,
ao nte aggggato,al line di difendere dalgnyasione i
spinac vigneti.
Il e. F. Rossetti presenta alcune ricerche del dott. Manfredo

Bel ßu Walkede(l'èfjWie .Peltier in aná coppia ferro-zindo. Con
ques lilitòre ai piëþonÀ di ve ilicare se il vilore ãsgoluto
del to Beltiers dédottö dalla teoria meccanica dei fenoineni

lettrici, sia effèttivamente uguale a que119 determi ato con
l'es tienza. Una tale questione era l'unica che ancora res asse in-

a rispetto alla teoria di Thomson.
o aver fatto un cenno di questa teoria, e ricordati gli studi

spgmentali che la confermano, l'autore descrive le sue e¢pyrienze
s (csppia ferro-zinco.Eglimisurò direttamente l'effètto Peltier,
endo immersa una delle saldature della coppia in un piccolo ca-

1 imetro, e facendo passare per alcuni minuti attravereo la salda-
ra medesima una corrente di nota intens:th, prima in una dire-
one e poi in direzione opposta. Dalla differenza di calore svolto

tei due àási si désumeva iliatore ilell'effetto feltier.alla tempo-
atura media del calorimetro. D'altra parte, avendo l'autore stu-
iliato come varii la forza elettromotrice della coppia ferro-mineo in
funzione della temperatura, ebbe tutti gli elementi per calcolare
l'effetto Peltier secondo la formola del Thomson. Il valore caleo-

lato nel sistema assoluto 0. G. S. risultò 0,005923 a 146,05 C. Esso
differisce così poco dal valore medio, desunto dalle esperienze ca-
Jorimetriche, da poter ritenere anche per questo riguardo confer-
mata la teoria del Thomson,

funzione della temperatura e del tempo deRacnesessitàb4ioriepr-
rere a processi di verifica eporveglianza contingaðqlkogouletxo
specialmente-avendone un solo, com'è il caso orginario dÿlliisolata
navigazione mercantile; questi metodi di verifiga gonggas19L&m
stanze lugari, oppure (passando in visha di pungi gel gloþo Nord
dinate conosciute) un raffronto dirptbo fra la cos ggtgaggngitano
di¤e pyarente (cronoipetrica) e qyella del pagto Apl glgþg4cho
qualeJu passa vicmo.
Si òcclipa policia dei meþodi completi, che dango gimpityggge

mente la longitudine e la latitudine come, per esempip; 19
stesse distanze lunari, 11 problema delle doppie altezze, qëello di
10. Littrow, ecc., ece.
- Fanno tema poscia della sua lettura le ricerche di Tomaso

Sumner sulle curve d'altezza nella projezione di itereator, moa
estrando la bontà del processo di Samner per yvere il punto.
Indi passa ad esporre che cosa di nuovo si dat lato teorico

che dal lato pratico aggiunspro gli autori del noto libro Nouvelle

navigation astronomique aglgtadi pubblicati dal Sumner a Boston -

fino dal 1843. Crede l'autore di poter conchiudere che, ad onta
delle bellezze teoriche che si possono ‡ ovary nel libygggillara
ceau e di Magnac, pure daUato pratica 1 metoggt igeþq
usati nella nuova navigazione per avere il pyytq, agn png ußl

perchè troppo lunghi, richiedendosi per l'aso pralico rino

metodi corti e facili.

Egli conchiude col preferire, sopra t i e d e em-

plice ed elementare di Samner, e forainfa in poelii perjoli ugg
ciò ch'egli crede veramente utile da essere usato ín marejo argpe
o verifioare 11 punto astronomico nello stato presepte del gjttro-
nomia ngutica.
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DopoSÍÈlettuÂ,ŸÌÃititbsië raccolto gdunanza segreta, nella
quále, tra gli altri arg Ë$Ëi Í jff iiËáñie conÈutiÍcaani Ìettera
dei sigiiori sogrgtari dell'Ifnperial Iátifûtà ärcheologico germa-
nied,Ï qËËlÏ iñŸÏËËÊlàÏ•o ri razÏamentÌ Ël nostro Corpo per es-
serË¾ÊŠËópŸeñÀtare dàlin mbro ÈËÂtivo comm. Francesco
Corfis$iÚii såleiñîltà, tenafasi in Roma da quelPIstituto, per fe-
steg'g il initiaîìiesimfánniversaÀo Ëãlla shahngazibie.
Lo stedo presìJente paktecipä inoltre utia let|tera del Comitato

di oí· nÌzz sioßËŠël Congéesso internazionale &lle scienze me-

dicifà chè di tekrà in Amsterdam nel ventaro settembre, colla
qualáPlitituto è invitato a farsi rappros ntare a quel Congresso;
e, dietro proposiá del presÎdente, viene delegato a tale uilicio il
nostio socikcorkisjionderitä D. Bierens de Haan.

Il Membro segretario: G. Bizio.

'INFOTI2IE DIVE1¯tBE

Commèmorazione di San 1Wartino e Solferino. -
11 giorne 22 corrente, scrive la Bentinella Bresciana, ebbe luogo
la consueta piacerimonia della commemorazione delle memorande
battaglie di SinÆrtino e Solfeiino; commovente cerímonia alla
quale vorremmo assistessëro tutti gli italiani, sicuri che dinanzi a
quella sacre nemorie svahirebbero le ubbie di repubblica e di
hovitk. a

Dapprima si celebrarono la messa e le esequie nelPOssario, indi
queliebeninteritú6eiefi"fece serfire agli inktati uno splendido
asciolverà nella baëétta eeentemente costruita aceanfo all'Os-
sario

Assistevano alla pia cerimonia il pr<sidente eänte eehatore Tú
relliçàl vîcdÿresidénté coiiimenditore deputaio Stefano ing. Breda,
ilcakaliëÑptofdegnazigil teneuté genérale Ezio De Vicchi, il
vicepresidente del Comitato pel monumento a Vittorio Emanuele
ing. Gallutny il sindad la Ginata di Bolferino, il cai. dottor
LuigiŒránállikda Triéste, Ping. Friazoni da Bergamo, olíremåltà
altre ragguardefoli peîsoße, la Società oýbraia diRivoltellá coÏ1a
sua rice&4mndiërg/e un Sãttaglione del 22° fasteria con bandiera
e musicidapprägeritáñže delPEdefóito; facevano gentile corona
pareedhieleleganti signore.
Poisei ando a Solferino; ove rendeva gli onori mîlitari un batta-

glione der2Ì•fanteria, pui·e con bandiera e musica. Dopo la fan-
sionó relïgiösa si procedette alla estrazione a sorte dei premi ai
soldati che presero parte alla battaglia, e dei quali diamo qui
appreasõ4'elenco. I premi erano 28, ma drebbero a 24 per la ge-
nerosa elàfgizione di un patriota che volle tener celato il proprio
nome.

Al presidente conte Torelli venne presentata dall'ing. Gallera
una lettera di un operaio della nostra città, il falegname Bono-
metti Luigi, il quale con nobili parole e patriottico sentimento
ofre di costruire a tutte sue spese la porta d'ingresso della gran
torre storica che si erigera sul colle di San Martino. L'oferta am-
mirabile fu accolta da ognuno con gran plauso.Sialode all'ottimo
operaio, e noi siamo orgogliosi di poter dire ch'egli è nostro con-

cittaditio.

Oggi la Società di SÆai·tino e Solferino, con pietoso pensiero,
fa celebrare ne1POssario di Solfeiino un funebre ufficio a sufragio
del figlió di Napoleóne III.
Ecco onil'elenco dei nomi estratti a sorte pei premi annuali:
1. Lai Gin. Luigi da Cagliari, granatiere - 2. Balusano Mar-

tino Gik.'soldato dell'8• fanteria (Asti) - 3. Colonna Lorenzo del
14° fautoria, da Grána (Alessandiia) - 4. Braeco Antonio da Mon-
dovi,¾¾ýlkre - 5. Róosanigo Angelo delP11• fanteria da Lo-
Inello (Ÿ ia), modto sul campo - 6. Coa Carlo Glicerio da Como,
del 14° fanteria - 7. Cabdue Luigi da Furtei (Sardegna), soldato

neÏ 3 ria - ). B rna Ang Ìo daponzano VergelÍese, de
2• regg. treno armata - 9. Blengio Pietro da Fontanive Acqui
del 14° fanteria - 10. Guidobono Angelo da Torino, soldato del
1° regg. granatieri - 11. GrassãFranepsco da Voghera, de15° bat
taglÏone horsaglieri - 12. huja Gavinò lia Sedilo (Cagliari), sol-
dato del granatieri- 13. Merli GiuseppeÃa Busseto (Pardía), del
2° granatieti - 14. Parantelli Gaetano daTesena, soldato del 7•
fanteria - 15. Aliretti Giacomo dasSanfroni (Salazzo) soldato geÏ
17° fanteria - 16. Pecoreln Primo da Paria, soldato ne 1)°jag-
teria - 17. Spinetta Antonio daOttobiano(Pavia), 8 fonterig-
18. Canale Giovanni da Zignago, soldato del 5° fanteria - 19.A;
lessandria Francesco da La Morra d'Albag deÌ 13•Ï'änteýa -- 2
Ricci Bernardino da Perugia, bersagliera - 21. Jilanzon Simon
da La Morra d'Alba, del 4° batt bersaglieri - 22.gyleg vi Beg-
nardino da Parma, soldato del 14• fanteria -- 23. Perotto Anto
nio da Crissolo (Caneo), del 12° fangia - 24. Rosina Giogangi
Robbio-Novara, soldato del 7° fanteria.

RegiäMarina. - Il 22 giugno partirono da Pal Enidlä Rá
gia corazzata Yenezia e la procisterna Feode; I indomänf li prima
ancorò a Reggio (Galabriayela seóóxï a ä¾ësšina as aëVeo kr
tirono il M.
Le Regie corazzate .Principe Am«deo eË.Karli à la 6iäi n

prima Mesäina e la secondw Palertíio il 23 borrentë.
Il 24 la oorazzata Principe Amedeo giuûsé a Èijíos NiÏRe if¾

avviso Vedetta arrivo a Sciacca. rous ra

Sinistri arittimi. - Lg geziest(WANak#Reka
Parigi pubblica14 seguent4pþghist 4 (giginiggpigy)MÀÑ$6Ef3D
lati nel gecorso meg diggrile 19 kwq ru lasanew spaysqb AIÏ
. Le sayi a veta segnalate pqyg peoppyysggehé%@WRPAan
gono perdute,.perchg you se ya gbþppg piggoþþjerggi;ppggg
vale a dire: 88 inglesi, 12 tedeschp, girapoesi,,g pigggggig¶gg
mericane, 6 norvegiane, J ital anápl ayedegieSygrinchpg ggg
nesi, una cilena, una greeng $d0849&eggggggaogg gggy
zionalità sconoseint4 aan eye! ,adondasiaa aboodl et
La navÎ a vapore segnalgte pgrdygg gggþÿgigggggleg

una austrges, uge francey ed nygggggggiê¾§•ahmsh er avnim
DecenáL - A Padota in 19dPË8it1Ëi,TKöÈð (1 cË Ril?

chiorre Bálbi, distinto maáro di aiudiba WWite àWff r anya
cose musicali.

- 11 Giornale di Pietrobgrge aangagia cþe il#giugggcorrenty
a Dresda, in età di 85 anni, cessava di givere såletagsjglieve pri
vato attaa , barone Erneste d!Ungern-ggergþerge Il dèfanto era
natoil 5 novembre 1794 a NLeselaa in Livonia, endopo JB avec
comýÍnti iluoi studi legali aDorpatÀal 1811 al 1813, prese part*
alla campagna di Francia del 1815 quale afficiale di artiglieria, e
si ritirò dal servizio nel 18p. Egliei battò in Ispagna ne11823, e
fu guindi nominato segretario di legazione a Madrid, a Londra ed
a Berlino, Nel 1834 egliepyministro residente a Cracevia; nel
1847 minÍstro.plenipoteggprioin Da,nimarca; e, dopo gessere
stato dal Í860 al 1866 ministro plenipotenziario a Francoforte,
abbandonò definitivamente la carriera diplomatica.

- Ieri, scrive ilXoniteur 17niversel del 23, il sig. Carlo Schiller,
todattore della Èairie, cessavi di vivere più che settuagenario.

- L'Indépendance Belge del 24 annunzia la morte del signor
Bricoult, deputato liberale del circondario di Ath, ed agronomo
distinto, che alla Camera si ecoupava specialmente di questioni
agricole,

i
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AVVISU. 5. Le offerte di aumento non potranno Gagliardi per sè e sant, non eh eçJi pngo, cog spyogth dpergto del 1• gáÉ-
In notne gli ß , AL mhetto esagre gainori giglige þ0 g4aunië ylcordstrandt igigiál Ñthnendo Ad;Án- he eivo ottobrei vennp fissati Pudienás

fazia dPnió*e"geŸVéfántà dell 67B deßberstärfe e dehoefitäri en- gelo angliardi fa Apolliogrgt tal als del as febbato 1810 per la comparil

fede Re d'Italia, 18 gogano ims possequa del diretto do gnor marcheng órefitþ¶ologag,pr mione é tatte Ig igitti
11 II.=Trihanalo civile e correzionale anglo ello stahde sottodescritio di- Tannuo iletto 4 tichW dt innt:sdadfl65, Chá hella snacceboata udienza a-

ti Ravenna composto degli ULmi si Vanuta che ela dennitiva la sentenza ossieno italiane lityS17 66, pag¾Ùili in vendo il procurátare delt istante fatt

3iagi pludiei, coll'assisteurs dell'in.
tico colPobbligo di pagare lecontriba- ennyt19 AME notaro hologneseydettdr gd EWfidiö Ríågolf gefelië f Atigit

raser tto .tyiðgeancelliorggia 'prdag zioni e leggipese yo I gang alle Sfågni, in datala agosto 182t>, vendette Tribunale enn saa séntenza el 2;gnarmo

latola seguente Begteåza nellacadpa qµalt puo o pq a o (a 41 eignor avv. Vincenzo Feligoni,,di ultimosseorsodispcäe.eh atutessa

omársris p niónsá da LändÏñi 1):g turniine dellistinme zione hologna, i suoi diritti di domimo di notifiestà gli eredi di det Zanblirîte

naute to PIëtro, e hertiágni,.eoc., 114& dell'enfitpnsi) ab getto:4iretto dominiddetto antia nessessione medeainist dal afezelf réfiggéddéfudi S Univeis

i marito Fabbri Qinseppe, ammesso 1; Il deliberafarlo o:4eliþeratari pt- quale ayv. Felicoat pol.vennero ceduti tiagve aprile ppr la comparaagt tutte

rituito patrocinto con deeréto della gheranno il prezzo ed i.relatiyg lot§- alla fauliglia Zapoliþi sury . la.ytw.ti.

ssioite del TiitfûttàW ciilië e ressi al pé c¢ntô ed Alino dolla 11 quale effètfo emana 14tiva Talejentgzg yenivaantegralniente
rézionale di Bologria dpl 18 úýrile data del seguitó deliberamenfå a chi godtanza che antniiûi 1 t dél putißlidati heÌifWû«zifWRfjkiále gå

[810 e posòIs ëon altro decreto delig e come Arka ordumte dalt Tribunale detto diretto dominio a pregiudizio di ReunaíSanniemente al 71 dellt 26

Dommissione di questa Triblinale 3; m apposito giudizio dÌ gràduazione. essi convenuti Zanollat, unifotmandosì inafzo 18T9) e nel Foglio periodi o

maggio1818, omicillaíPi Botognäë 8 Staranno a €aríðo del délibera-alledisposizioni,del18,42 egppydogogÿllAÑïdellUtagg¾ dellisSkinarzo,

per eles n Ravenus saoildot- tario le.spese (inaëntordellaspgenza àrticolg466 de¾ Oddice di propedàta detto,ânno, e cita‡f re; mente its

core Os roGUni daFWilé di venditaidèl reirie&õ; tideorazione, eikile. pyricordatbefedtmaneiry Rig3oli,¡C

lono rap i inififa mandato voltura, della notifea di quella, non i imettere le pakti avanti il afgnor procuratke'htante doma ja no-

si ro iti del notato dott.Germyo Bel- che di una no
la della dentenza mede- geaidente del Tribunale perché stabi- vella ishrtà)amt dells tuolo,

letti di Bologna in data 7 g( or18¾, ingauso del romuoverìte: saranno lisca l'udienza in cui, entro il termine jn seguito di che la cAu as

Contro pure úátied deliberatatio quelle di legges ei abbia.a2färe l¾ncanto. gita.figertät älLàdiënsí

1. Zanolint OAglasta Gina 4pmia cancellämento delle iscriziom ipo- Úrdinare al canceltiere d forniareil

elliato aoMagena - AÈa Ofa ie. Le altre spese ordinuie dhl relativo bando venaler

()¡ È - 3 Kailolikt of. g dizio di pagina saranno aneke nod- Dichiarare aperto'il giudizio di gra- sen compara fa I
, ex-

Bri o - 4. Labanti Marianna vedeva d¡ disfatte
d 4ehberatario, salvo 11 Air duazione sul press pr cui sarni ven dere is läro con umaeta

Zänol M si il a a e a
e

sul prezzo ri ato t de te ddelret MPhniro qminan Ohe non essendosi per vernua op-

tutti Bologna - 6. anolin hale ord diu and o esti

a eu detto Tignardelli - 12. Riecht deliberamento, oltre il deposito del pýr inezaúdel pithbl i è äräi e
erat e che s'intendono gut

End 11 Gand A tuar arito alla n de prensa copre a en 41- quehe degli atti to ti che in processo Rinae e rei
ce

4 e
1 Il dellúeratario o delibetatari no

d usa occorreranno ad enal

pa mro adset oidi
yer

pun i möbil 2bun e di of na li & I

Co slo gnori Zanolini Carlo, Luigi, Massimi- F enital'istsuteadièss4til p pay
11 o sig. avv. Carlo Rasi, hemerizione del diritto immobiliare llano, Zeilitino, Luigi Nicola,4nyotit Noting ag4t;‡¾ást ne della

nelfi eress (E uniiayþr tieãtWI da subastarsi. all Amadeo, eyedi proprietaži di Pi#t ni #11( convemittupidi tutt; ggi
cone de y Prgyla diehiargz¾às di It diretto doplinig iappresentato dal- 'Aanellaigastincità per datiis in fori à a i dt ococedura oubarrenti.anúna

coat acia -- (IganW Vgte ossotra l'anuno cangne di romani sendi 165, os esecutiva alli convenuti port Ldal 19 VI BW dìFolfŠÍ‡¾!giMPerdini I-
delli onvenutipogcomparal-ieOgni g¡g, it lirás?T66¿àtabilitowpea. oktobre a tutto il26 ottobre fa; sangligego níaggia not caesi git atti

eq ue eqatráris istänä ed ee" Una possessione detta Itadée his eëva ni medesimi precetto per mini egg uledoolan nelle forma di e .

eem e relAlta, posta in Villa Leoninaccomune d¡Jf. di diretai useidd dair19 lakilo 18774 taS317 prgdent dgl úâ

Piaceig al Tübuiiale ill.nio di ordi¯ fousine (provinca di Ravenna), e pre. 18 aprile 1818 di pagare allistante si,, yde e arramenal 461 ftl é

Mare $'espropriazione per messo 40849 cisamente in luogo detto Fiumazzo• KAora Landiot ila somma .
di italiane m:cilio e residea destidi un

bas inne del direito dogsgodelsot- seminativa, alberata e vitats, con oità tire 2271; residuo di.lire 2934 dovugul useide geg;IR é della re-

tade ritte sta le a pregiddisto e chsa coloniew,segnatainmappsLes a virtà dalla isbeënaat*¾aent0$¾a? até

conv nuti títti, soggl'osspffag a ning gallienn. 22 sub. Le 2, 74 anb. 1, psionegoltt& li dirittikä l déttofati €ðs pronnaci
sotto ogte condissoni e di in 6 2, 3, e 6, 75, 16 e 97, ella superficie peB&ftlitte, diffidandoli cho,egnalafi bunál oggi 29

chyn Tribunale ill.nlo creder di ettart19 78 40, gelt'estimodiromani termine afgrordtiaŒdedorribittualla ed est dat

ilfre sendi 169 45, soggetta per êtáriateät iflegatspettiva didetto pregettdi la Rebe

Coëgiolonidellanggita. tributordilife113ß7,conifaante mesi WHIe pagamento non si fasseintera- BAY resid

1. sottodescritto diretto dominio modtaalla strada comunale dettala Via utente tutto, al aarebbe proegduto (i a

dello stabile infradicendo sará venduto Nuova, 8 pog¢ngs gallo scolo consor sto di ûael all spr'opylastongtdeldt B k¿beitUstensare,
nello tato e condizioni in cui è stato giale detto in Regata a gattentrlope retto dominio dello stabile Iggteer to in Pal ggianiivicmeg

Ano ggi goduto dalltsigg. Zanolini le ragionj Alpi
ed a levante quelle etto predetto indgatoi Letta e pub ata dal BottoeÑritto

sullo Idro eredi come sopra ci Isinaldt Giuseppee Caterina, salvi, ece., Rit&nuto cha.non avengo Itpr tori in conformita egg .nelfudiensac

täti o I fieuûtensiperýetud eurato di soddisfàre 11 loto deblio nel vile pubblidi nuca y sto

2. Ë'incanto sarå aperto al prezio I Èa ardi Catehns, nubile, saecitato termine, la creñÏtfice volendo blinale lí 23 ma gio .

ûsaatb dalla perisia det alg. ing, Zag de iata in - Ifonsine da Gagliardi procedere alla niinÊCelata tja Palm6 gia i vi
e eige grezz di,st; elirà ana y $9va Faschi domicilia a of rz t ,

e b Regerterlo n. 68?.leg¡itra
3. inn voglia essere ammesso

liiata fleio ipotecario li ging a
Vena 1 venti attro myg 87
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Alfonsing
al e a qa t l'a

Trib e et decimo del 4 teliele ta ilone a potere ettarti d
ricevigura; to a

We e elo lire 174 32, À ínano Vangi redetto, noneh daGagliardi atlandi per pubblidi pro e
Per o hta e oraîŒnl s a orig1pale

vea dispensato datsig. prp- canzo a fa Apolynare de- yeniva eencesso conjle set_ esistente negliisttidi okgéél

ajd dei ribunale.
i tutti canone enlitettico tembre1878, meno pèr ignoríZi-; feria nel Regiatto seat al n2112

ate inoltre dovrà ayer ti apolmy. nolial Carlo e Rizzon o ýog egy Þsg. 787, che SFrilasciafgidhièstá der
1 leria l'im- elnofiko dilago, et prescrigseja gityione in VIa ordi- signor dott, Igget nellinterbase MélIÈ

tivede dNa- dottor Gasper gatig 18 djgelgWre agria,_e venne fissata Podienza del10 di lui rappresentataDiamante Lan

es e di ta,5del 182f della suite posegestope Ra= gennato 1879 per disporsi la vendith dini, aminessa *al gratuitäpatrociniol

re g gamma Jeechia.70494199081ibo, a tit010 di li- Che in seguito ad altro ricorso gygg = Ravenas, if28 maggio 1879.

4: yella-pargggigddito tuOlorangi sto dalgatante saltasettembre detto 2761 -- ILeancelliere CGusar.



VV2ß AÈTÌ¾ lo appp¾o del las ridi costreegione della

slo co he mÑÑaÎd e alla provinciale astellucci ag-
gi0K€afGBÉO. sel
M igreviëúaí$ ýntibileo che fiélai ti dici luŠlió prpÑsimo, alle e tii efan- I simáltanei in ap tenntlei 1144 ngeorr essendo rinseiti deserti, sí
t néfidien , con la continuazione, nella nala coninnäle dal présidente iletton- addiverrà alle ore 10 nte4 gig (og iggpaggelleysaje di questo
sorzio per Isottadamadtetta, assistito dàtsegretäticPmbnidijial Ìýocedera Mià dinalis¶¶l ifégre nera nel pohti e strade, e preamygggggia
alPincanto paa Pappalto dei lavori di destiniihiëÄella dþrafia comdaaÏe ob- Prefutturg di Parrup avgntig gefetto, si uganeimente ed ungseconda aeta,
bligatoria consortile che da Celle S. Vito niëiiÑÂllif piovincialeÓásk liuocio. col nietadg dei partits sešreti, recauti,il nhisso diun tanto per cento,per lo
Jalmaggiore-seeto. Appgit delle opekai ýúvvistà occorfienti alla manutenzigne deg>¢9:löidtõ¾ã a os r o di re soa!9 risultante dallo stato e¯ t ààla strÑda àûloemlits.$ 4 ezia ÒÑ;nossa, corn--
rŠËû ,?¾iiëfi fiß a vt eir i a t , ýese fra Part ed À$goã‡e 80 ersta Oppregna in provincia
lidre o rent gatone di caûleta vergina Aopo estinte le tre prime. di Parma, esclusa la traveiss del(a horgata di Collecchip, della

yofmúlaigin base di un tanto per cento di ri- Turaghezza di ri 21929, per 14;py 4tda afstatta sornina, sog-89 Ilkpgalto, applienbilet tutti indistintamente f lavor' getta a ribasso d¾stä; di lire 12,480a corpo, sia a'misura, e di un t ato ppr cento di ribassp sul prezzo delle
10taata stabilitio dalla târifar che a funita äl cäpitolato dion¶ri, da appli- Perciò coloro i quali vorranno attenŒera a detto appalto dovrsáno, neglL
srsialla tul0%Nebisklöht éÑ$tfiŸan ätÑ date in natura alPimpresa. indidaff iorno e oralprààëlitare'iâ uñó de a diesigiatiallisile lorõjøfarte
Gli «tthiíndillif¾lliigéafftð údyrån & Èëliòsitáre à¢lle ruani übl iresidente escinse queue peg iemppna da dien a agllity (da

del Conaargiq}a somma di lire 1000 come cauzgne yourinaria a giarelitigi una lira), debitäîäent? Sqtiqqqri‡¾¾a e pagiggj igdp11-de¾Åšta cliâ¾ÅÑ¾1 sÛtûÑÙ d4(à Pinéaigo, mégo all'¢ggindicatario il 6erata a quello ehe dalle due aate rien ilpnglioceasarentaiqualunque
quale sarà tenuto a eo la inó a lire 5000 conii cauzione all'atto della sia 11 numero gei partil;ikaurch piä ätþtorsuperato Ø¢xgginathilkIl mis
aggitistes iii ,1afgé dipndita,o in contante, riti- aimo di ribasso staglito dallardohey MiniàWeiale.adóng det colopita Topera sarà rëgolarmente L'impreda testi vidediata 411' 880 Jhfô À 5120

giggýýýdgegg ¿ggalogg;40mgda «delibérázione del Consigilo di Approvain egiënesketqilIÉÏnisterÏÑle dálli gggáÏ go
igeggsi0ngaggi Gonsorsia potrà essere riniboragto di mano in nianá ed in data ß roarzo 1879, Tigili Assleine allá a enriepcÏøl pregatte gad

in proporzione dei lavoràsliflei fafarind. ettiuffiit Ikoina gÈarma nati
etchlimpregithikki conteëàainoit twobb à a se shtgå condistioni La utanutensione decorrerà algiorn dá o
feritate-upl capitolato:d'oneri,il quale tho&asideþositato nelIÄiafäainniéiþale anogjikplargo 188

teria comunale. esa a) Un certificat dimÅ ità las to i siip alPin ud dal

quindici dalPgggiud cazione er visoria e kde ottogi tudWg20 ett quale sia stato rilsadiatosda nonipt inées Fataid Hedt neor-

jjtëönäiff all'ààtä õësärvi smhiess ggyranno presenfai a cërti en‡o la girezione 861 avariadiietlikel pr ieWt Evahidy
te riliddigt M à¾i gáiË#AiníŸdafo i bifaiËenté istala dalPing µUkriceynta dilunardelle Oasse di Täsureria"yfofin ibt di'Ho di

icg pyngiáciale dab quale risulti Parmaydalla gaale risultiaelditto deposith interigglé! di IIr# 00?9d in
la. $¾ alerario od in cartelle 41 portatore del Deb fub lÏeo dalló 8tafddl9 re

Le spese t
e seradi4atapon nteriore ad

u i ario, ed a tal
heramento in numera in dAncoattelle dom oprau 49re nelle plant isl segrett- dálilÀírätario dovrÑneLtet daadi diófiilWEûëeeisitit delÍVE B -

dicazione, stipulare il relativõ oontrattoy edge
($$EglŠI I, Il termine utile per grene taie in und¾ei¾addästgaan dEdii
Esemp 31ompxL hasso sul presað delibefato,non inferiori al ventesimoireitaytibili15sygegselgialip data goll'avyisodideguito deliberainento

OMIfNE I ts NGEL 011 01 "** "";,4,
ÅS Sicinio es rimento

Staate la des i ne '

rao a I a mo e di go 8 e
.oer,« .... ...ee..a.Réaggrimento di esta per la prov-

visoria1tggiudicazione del li to 4411e macchiescoinunalipdr läfabbricazione Eer deliberazione del Consiglio di Reggenza del di 25 del cadente Isèú a
della halce dagoge. cominciare dal gioriin 4 delPinnhinente luglio, sarà aperto ésso guëéta BancaL'edpériinenta avrà luggo a lla casa dómiinalegavantiilantioacžittosindaco, il pagamelità dellá liolizzå 25 pèl ph¤ia abeoät dè&dÏ ädéde11879 in lire
o chi pet esso,fai f¾rfluogo älPäggiudicazione quand'anche vi fosse un solo venticinque per clasuuna azione,o

dàteikWófë aßŠi ikincipiandocolË ÉÊ
,
ÑrËinÃÙoiPanno 1889 Roma, 26 giugno 1819.

L'asta verrà apertà ädlla c eisiv mmema di lire 14,000, da pagarsi in Foácyo efeíáfore: WOÏfËLE
a te a une, e

yoíra n essere 11 o to. til u aÏe 41 ile iterb0 AlGIIIARA2;IONE D'ASSEN &

da ello della provyisoria aggmdicazione ci fino A tu glio 1879 vono äuboîtafit a dri io a b c

ga"L sbéné d'asta e quelle Inerenti pel conträtto saranno ad Intiero carico Oltvieri Giovanol. Ciò in base e er dadoxestmetegiuradellat¾ gli efetti degli articoli 6630 864 Pia pranntà Masensã ñi G
Dalla Residenza municipale, il 18 giugno 1879• ondura civile. Battista, fi·atello delle istantL

.

Il Sindaco: L. DELËÏÒ. g1USEPPE SVV. ÛONTUCCI ITIOÑs ÎÛ IRAgg 0 ÎÊÎ$
2964 D ßrgretario: ATTILlo MARTucca 2958 patroeinante. 2452 DE MARCHI OBRA
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ciETdf A1¶Ogg1WA DEFUTANúÑETRgŸÏN0ÙLKUÏTúÌÑËMORTAR Ymgg30 AvvÍSO NC NCOËSO.
(1 liegzione) A tutto il giorno 20 luglio p. v. è aperto il concorso a due posti grätui

n se a vo i si in 1 P lá se ipeññenti dal LËgat dernasafjinell'Istitata iionale 41 èrino fe figli
a Regfo decieto 18 hbbraið yerig quažanteuinissešta sentestrait del IËilitari italiani
stumortissastone in;þàsygipielih¢razioni 30 gennaio e 4 luglio 185ß d I- Le concorrenti devono essere figlie di militari della città o provihela i
Pabsemblea generale dê¼11 iziomitis TÏdine, cho abbiano combattuto per PItalia, sia nelle ille delfesercito régt

NOTIFIck late, sia nei corpi volontari, e devono:
à If atúd i asign ti i delle obbligaziont få rite dalla sorte sono ll 1. Avere Petà non minore di otto anni, nè maggiore di dodici;
uenti 2. Presentare un certificato medico di soferto vainolo a di vaccinaal6ng,
1 Estratt . 004 11 Es ratto N. 4 di ivere una costlþiii né saba;

5 12 143 iPresentare i doemnehti auteitiÊi per giustidea ë la ngliazione e la stal
di famiglia in un colPestratto di matricola, o con altro certificato autenth

528 13 2403 per cui sia comprovato il servizio miÏitare prestato dafpadre.
4 829 14 2498 Nel conferire i dettilgtp & senso dello statuto, saranno eenitoje epi
5' 2332 15 912 eorrenti nell'òrdine seguenter

a) Le Aglie di chi à morto sul campo di battaglia okm segmtö6 1573 16 > • » 1744 ricevnte per- causa di servizio militare, od in conseguenza di sialätti co:
7• 728 17 > > 2ž5th trate per tale motivo, e preferibilmente quelle che fosserö orfane auch del

8e 1054 18° > 2044 ma y
agiie delanutiláti o ferith on ältriiñeÒiãë i i e i

1589 19° > 58 qualunque utile professione o meetiere, e preferibilmentegg prive de amag
gg e) e ñgelie detmùtflati o feriti ancora capaci di dedic la 1970 oger

o Ba e Musa a quald) Le klapres z

r e di madre, o dglla Igadre so t

Guillot in:Blugino earl aperte il pagamento o rimborso à notãinäle e) Le órfâúf d diè;
elle gbbgggioni púrtanti li surritanti humer: m ragione di ire 250 caduna f) Finalmente tutte quelle aJtre che non appartengono alle sovraindi te
mediante rimessione delli porytoppadenti titoli. categorie, ed il di' oui padfe ha fatto párté delfeli gg o pi

esdak4et‡q giorno I luglio presso le Banche suddette sarà pure volontarl.
ligaliioñí el detto Prdatito, Montro rimessione del relatito Essendo PIstituto fonditó in omaggià élTi Viffù 4110$$filifuÏifá -

W. &f il segnästre interëesi scadente al lo luglio suddetto in ragione di minione delle fanpialle dev'essere considerata come emio th lä liione
l A gi daged útgli 46afiidatto digtfo deduzione di cent; 85 taggente di accorda ai valorost. L'ammissione à pergiò gragnita, at
ritenuta per la imposta di ricchezza mobile. L'allieva pe;ò dev'essere munita del modesto corredo stabilito da pèclale

gevanggadgk ß¾giugno 1879 regolamento. äget
Lai DI on I (citiMöitëñïýÌ ti dàTyfeëënt oc fagiti dål igãñeimpio

.fr...9.:1.v..I.l.i:. Tats· innain ãf à starr útadnLÖnöni-
1Û R "' "'°"" '''' ' "'

v a pr se ta gngest D o

ndggy t eppunggismidiatissipne procedere alPaggalto R i lavori Pel Prefètto Presidente - 100 e elegg
eqqqagggg eggtramiqug dennaarciapiedi rilevati e dei fognoli nella via àël 2910 E Depùtato: MILÁËÂs . ee

fgge prs9Aid agey approssimativa spesa di lire 16¾ si avverte P

, n. $852, ossêrvate le seguenti condizioni:
1. I lavori dovrånacolupierei nel tempo e termine di gio niiO lavorativi. gg
2. I concorrenti per essere ammesse all'asta dovranno produrre i documenti Si fa noto äl pulfblico àhe in segúlto alÌ Ìncante lykyysoproyanti l'idoppità, la solvibilità e là altre condizioni di regols, non che maggio rappalto dolla rivèndita n. 4 di NapoÌi,1Är o vh
Tede. criniinale di recente data, e ladicevuta della Cassa comunale dalla deliberato al prezzo di lire 1410, e che su questo prezze ta tempantile9 ei
e iagig aveg 40positato lire 1000 per cauzioneprovvisoria e per ebpperire prima della scadenza dei fatali, fatta un'offerta non minore del ventesimogla
gpegggggli µ¾ti 4'agtegl deliberatario deflaitivo dovrà eseguire il depd- quale elevó il sovrÌndicato rezzo alla somma di lire 1480 50.
di lire 2000 g garan¢a ßef contratto, ed gitro di lire 850 per 1 sud¯ Su tale nµqyo prezzo dklire 14ßQ 50 sit tertà ugnitipta inoanto a schede se-
ppppe, q¾¢qrgangagmtgre suo darico grete îa questo stesso uffiefo, alle ere.4 pom, del 1(jugÌio 1879, con espressa

3. Èino al mezzodi del giorno 28 del detto mese di laglio pottannoesserepre- dichiarazione che si farà luogo a deliberamento dqilgitivo nalgju sia per
sentate al sig. sindaco, o a chi per esso, le scheda per le migliorie diribasso esger il mûnéro dÀgli accorkenti é delleifferte.
non inferiori al ventesitpa dði presso della provvisoria aggiudicazionei dël P i le altre condizioni e per la forma e requisiti delle e te restano ferme
ehg, sedyta stante, sath redatto verbale di aggiudicazione vigesimale• quelle contenute nglia anteqegentoivviso d'Neta
Ìl capitolatá e tutfaltte lativo alPappalto è visibile nella segreteria ge- Napoli, addl 20 gÏãÑ$o 1870.

nekale dalle are 9 entall 8 pom. di cissean giorno. 2952 L'INTENDEN'fx
Roma, da Cábipid gli li 24 giugno 1879.

2 7 11 Begretario generale: A. VALLE. Provincia «li Roana CIrdondario diViterbo

INT¾NDEN ÚI FINANZA IN PARMA COMUNE DI CAPRARQI.1
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle ri-

Vendite nn. 2 e 40esi‡uAta nei comuni di Vigatto, contrada Carignano, e Parma
ada S. Croce, assegnate per le leve al magazzino di Parms, e del presunta
dita 14xgo di ire 5ß 47 únella di?Vigatto e fire 431 35 queÏla di Parma.
.e rivaáliita aaranno onferit a $6rnia del & decreto 7 gennaio 1875, ni-
g•2BSO (Serie
lies tahtingety a la a questa Intendenza, nel termine di un
RM a'ggts del presente nella Gasutta là;&le aúl Regne

à pk n rzigar gipdiisiarla dellgprovinola, le proprie Ístanze
hglio da centesimi 50 córredatg det tegifloato di buonacondotta,

ellai f didiaspeechiette deliÑetifd Åf f glia,e dei documenti comprovanti
stitbl ihä ègero milifige a þžg favore.

en aNIntendegza dopo quel termine nonsaranno prese
nhblicazÏong delpresente avviso starannga caricodeicon-

Parma, addi 18 giugno 1879.
il976 Per FIntendente: FRASSINETTI.

StradecomunaHobbHgatorie- Esecumfonedella legge40ageefo($48

AYVISO.
Presso questa s4grete'Tis comunale e per giorni quindici dálla dità del

presepte avviso,sono espostb gli atti tecnief rëlätivi il nuoŸ& progetió di co-
struzione della strada comunale obbligatoria, della lunghezza di chilom ri
550 17, che da Cäprgola arriva al oonfine territoriale di Roneiglione.
S'invita chi. Vi ha interesse a prenderne conoscenza, ed a pkesentará enkro
il detto terniine la esseivazionie le éocezioni che avessero a muovere; Queeté
potrapno essere fatte in iscritto, od a voce, ed accolte dal segretário coha-
uale, o da chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dåli'itipoãëà¾
o per esa da due testimoni.
Si avvert inoltke che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1865 sull'espropriazione per
causa di pubblica utilità.

Dalla Residenza municipale di Caprarola, li 24 giugno 1879.
Il ßindaco: LORENZO FAM'INI.

2960 Il ß¢greta io comunale: DOMENICO ANTHIElu.
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4alumna 180 tutto a 1877
Prezzo Lite 6 '

D rigere le doma de aga,,Tipografia EREll! 80TTE in Roma, via della Missione, n•3-A.

CASSATEÑTRAt2 úl ifŠgAIAIL E DEROSITI Of RIRENZB
Smation tfittoñP31 tiiggin 1879 e confronto dispella al 30 agile 1879

IAs 1879 1 e isis
TITOLI

ti o Pasaixo Attivo Passive

GILPARTHR&c .

dei $6 a mänmento ËÛÊðaam.
Estràttà ef èfbilán'ddlhiëf
a ut

GYhi tyg.
Ciamn
micili
tire 870 70

Buoni del Tespros . . . . . . . . . Ïl procurÀt re delfattore ApulsadaAmministrazion Tondi yttbblici. . . . . . . . . Venga detento lat fioghtófiditô64dello ßtatg HeWeittanonsolidat as . • n I få Athäefstats la co¾Comant Inspregtidlyet . .
10 642,250 15 , 10pg i

e Provigdie i F ndiþûbblidt . . . . .
t , 8,500,49¢¾ e apt

b¾g$ . , ,,a 2,034,9WV1 retdiv erea Amadneef.
mprestiti . « . . . . . · ·

65
,, 12;2Íðþ59 6 Il vfdédan

. Angde Lugt,
contropegandivatoripabblici. 114,477 74 ,, 113,992 14 Per edþia conforme

hitort peËaspita acquiet Ëdinate sconto . . . , 3,722,778 68 ,, 3,722,178
delegataRR. Prefetttirkiktonto esazigái . . . . . 2961 o Rosso.

Cassieri dÀlld ÒdÑae idillaf&drŠ elasse in conto corr. . 17,383 67
,, 27,443 98

Debitori diversi infruttiferi . . . . . . . . . . . . 198,097 25 ,, 116.018 41
Nostra Cassa pel'Ï/AÌ Ai'titoli & ekedito depositatida Na

( »MNew lone)
a divers $9 e r « 1,989,40A .

1,96 Ing! 1 79 i n
SSejÍ é 8 .. . . . . . . . . . . • • 81 roté
nidtabilt arbania

.
. . . . . . . . . 380,01g 38g01¶G sesto 44

4ti lig¢õt‡Iglys eghary . Op92 84 9,M
** o UCompra e vendi Af Valori jinh¾ilei éport . . . • altr 4 intAnsa déBiotidádéilÈýÑ¾ëèëeýžUgfiaï¾¾a if&nniNit 14 bitori 42,497 08 10078 8 eaado

fègl16íní bill%¾&lwWisk irdsli& 18 l'ama a x a p
SpdiftfÌãfíùtlit§rFilãeàlati 1;jligü¾àsronf÷Ingall . 20¾0 70 e 208gg 72
Risparnii e depositi versatt neiftiÛata èntrafë . 2,0g872 97 . 31258 Bí¢ 38 àlerike 7, mapps 12, y 900.U$iiëñ ániliatèlÌfŸcÌÀúde in bânto conedte . . . 189,274 62 . 16 894 2& oganific o salia plassa detFontano e,Risparmi e depoëfti versáti ne1Ïë Viisé $ÈÌiát dígdi là ,52p,449 95 a 3,46),384 29 9490%÷ Vale)
Dogintygttifergydelle Casse afliliate di 2• classe, . 28,043 , m 28,043 , Casa e a vhËþrestift paËiii, conti correnti ecauzioni. . . . . 3,90F>,0¾ 48 . 3,901,261 36 S. Panorazio, o ápga 18, a.906 112.DotifruttifežVddlle Case&afiliätesdi1•elasse . . . 45,788 2& 4ß,00Fn39 Ianiflelo idranitee posto piazza det
Creditori diversi ypr vari titoti: . . . . . es. 428;834 62 472;18t 84 n n 18 maggy 13 4. 909.
.Go rno ye shpandi ozza mobile a carico d no

2949Rorús. M gingaa 1879,
C diiódi nér'dépositi Él vaÌón Ser aräisi e cauzioni . 1,989,405 62 , 1,967 679 82 FL
Prootti eperdite sui titoli di pubbg orgditmitre cause . . 59,sm M VVISO.

ionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . , ,
6 929 81 . 4 929 3y (2 pubMinggene).41 gigtro e bollo sugPimprestiti con pegno . . . Nel giorno 30 Ingli 1819; innanzi jaáttin ., . . . . . . . . a . . 289 429 91 . 287 397 01 tuna sezione det 'I ibnáxle etyilgadi

.giigehezza mobile e diyerge , , , , , . . . 9848 78 9,848 13 procederà a Ydeli indi-
Cassa dis contanti. . . . . . . . . . . . . .

731 890 964,867 5I cúdo e

Fgados di riser affúttorspese straordinafia diammini- 5

AS;9M,1tapg 45,954119 26 455 1138 74 45541,138 7 0 1879

Dalla Ragionerla della Cassa centrale di Risparmi e Dey usiti- Fir0azo, li 17 a o 379
2948 Avv. E iril.E Ë TT

Visto il Direg¢ore if Fritmo Ragionige, nA O NATildi de
L. STROEZI AB • 2835 F. PINUCCI. RoyA - 'rta py;


